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ComiBoìaDo a cadere, lo maschere, 
«yanisce quell'ultimo reato di pu
dóre cti6 finora trattakeval complici 
éX quella grande cospirazione che ai 
«^biamaja questione orientale, dal 
paiesare la parto a ciascuno asse-

é^-' " ^ ' • " ' 
Br& comune credenza che Kussia 

0 Germania procedessero nel plfe 
stretto accordio pei-consumare a daio-
uo della Turchia una spogliazione da 

L I ^ _ ' Q^ 

ittcgo tempo meditata e coperta sotto 
U. manto dei aenttm^Dti umanitari a 
deirintereaso per i cristiani d'orientò* 
neéSubb nò dubitava, quantunque 
é^^ijaflsei'ò di queir accordo i segni 
èaiariorì e determinati. ' " , '' 
• Ora ol «ono anche questi, per il 
«aeiQ ohe qualche incredulo no avesse 
aytiito bisogno. Approvando le ten
dente bellicose della Serbia e garan
tendo la sua* integriti territoriale 
Irtr il caso probabìIe<4i..un& nuoifa 
disfatta, là Germania viene a por
gere un aiutò indiretto, ma non 
meno réal^^ alla Russia. 

D* altronde rim|)eratqr0 Guglielmo 
ba colto recessione del pranzo ài 
iKtsKàu, per fare in brindisi al suo 
amico # aÌtea«ò:lB Czar. ; 

Ragionevolmente, non easandorotta 
U lega dei tra imperatori, almeno 
4^.quanto ne dicono i giornali affi-

"%f^9Ì..,. delta "lega, dovevamo aspet-
,twci che il vecchio tìugliòlmo si ri-: 
eordassa anche dell'imperatore Frau* 

,,oe8C<i Giuseppe, il quale merita di' 
eDaer beatificato e santificato per la 
dWina faBspgnnz'one, che dimostrò 
ànÌ)ra. L'aver taciuto di lui, fa nà-

^foere il ecspetto di qualche nube. 
che possa turbare il sereno orizzonta 

della lega inaugur&ta per la felicità 
dell'Huròpa « del mondo. 

Ma qualunque allarme earebba Ir-' 
ragionevole: Russia e Germania pos
siedono aigomenii eoèi.p'etaî aaivi p^r 
tutte lo eventualità, che all'Austria 
non deve parer vero di mantoneraì 
fedele alla triade, quand'anche nella 

: divisione del bottino lo toccasse la 
parte più md(ie8l8, sotto ì nomr di 
Bosnia e di Erzegovina. 

Il mercato sarà completo, la man-
; diift dei popoli europei sarà ripartita 
[secondo la volontà dei pastori. E 
coti sia. 

in arancia continua la coin.medÌa, 
che ormai A diventata una iî dècen-
ti8f>lnia gfizzarro, ìntorso alla ton:ba 
del Thiers. 

Noà' contente di tutto lo scandalo 
dèi giorni scorsi, suscitato dal con-
tìaBtò della védova col governo del 
Marescialìò, le sinistra del Senato 
tentano rinfocolare la ire. felioitàndo 
madama .Thiers dî  aver respinto le 
offerta del governo. 

Beco in qual modo, lo spirito e 
r interesse dì paiftitò glnngonp aS 
dffuscaré pfrflco le migliori IntelH-
gense I . 

ftlFOME FINANZIARIE 
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del GIORNALE DI PADOVA 

Un celebre poeta lasciò ÌA due 
versi immortali un' aurea sentenza, 
che dovrebbe esser messa in pratica 
àt^ chinaqne yuoì tramandare ìlpro-
prio nome alla posterità con qual
che scritto ; ed à, che 

« Il fare iin libro è metto che niente 
: Se il libro falto non rifa la gente:» 
ora noi parodiando in cattiva prosa 
questi due versi, potrenmo dire: ohe 

\\ faro delle rifoirmo è "MMatf'^ 
nie^ù^ «« la cosa ritermaU bSiTTàl 
meglio di quello che era prima. La 
parola riforma presuppone già l'idea 
di emendamento, in quanto che il 
suo scopo dovrebbe esser sempre 
quello dì migliorare, sia modificando 
profondatóonte, sìa facendo da capo 
la cosa ohe si vuol correggere ; ód«i 
dowebbe essere, abbiamo detto, ma 
purtroppo la pratica ci dimostra 
tutto r opposto, itoperocchè o si fan
no dejtle riforme ridicole a di nìun 
conto* 0 a'introducono innovazioni 
là appunto dove non havvi bisogno 
alcuno, 0 al tralasciano le più uì"-
genti e necessarie. K a chi Ken 
guardi, di tutte tre queste colpe può 
easor imputato l'on. pepretis (giac* 
chèfoggi vogliamo dì lui specialmente 
occuparci), il quale, quantunque dì 
buona volonià e di oneste intenzìoiii, 
non s'ò mostrato abile che nel suo-
L ' ' ^ 

pare la gran cassa a Stradella (fra 
acn molto lo torneremo a sentire), 
nelV arte del fehotomo (26 milioni 
d' impòste), e nel fare da nieM pace 
fri i membri del Gabinetto ; cosa 
quest' ultima, che. gli tornerebbe a 
grande onore pvo &Q» fosso stato 
effetto di debolezza, mentre invece 
era il caso d'usare d'un po' d'tìnor-
gia. Che Ì!e poi ci si ^òibàhdt, se ad 
t̂ n Hdlnistro ohe riforma alla cieca, 
senz^ un g^u t̂o criterio, guastando 
piuttosto òhe migliorando, sia da pre
ferirsi un Ministro che e' soconténti 
di'proioetter molto e di-mantener 
"nulla, seguendo malamente il aiate-
ma tenuto dai suoi predecessori, quel 
sistema ohe un tempo avea combattuto 
accanitamente, non esiteremo a Vì-
spondere che dei due mk'U llìninore 
è forse il secondo, perchè se nulla 
facendo non si migliora, facendo 

\^%J^^J\j^\JV^tkJ'\J' 

Il misfatto f tea! 

ROMANZO 
DI 

EMILIO GABORIAXJ 

flb/rlà'co'suoi terrori e liberarsi pep 
stnipte dall'incubo di Berla. 

XX 
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Mentre Ettore fumava il suo sigaro. 
Berta abbandonavaBì interamente in pre 
da al- suo sogno prediletto. Ella contava 
di psBsare a Viilfeuìllu tutto il tempo del 
lutto. Ettore, per salvare le apparenze, 
prenderebbe in sffltto nelle vlcinàtìzé 
UR bel casino di campagna dove ella 
andrebbe a sorprendel'ip! di buon mai 
Mno! 

Le seccava parò d'oasere costretta a 
rimpiangere Suuvresy morto, coma ave
va finto inaiarlo in v̂ ta. Oh» le ea'geuM; ' 

S'erti (i. tio t..rdi: Ettore e Berta dovette
ro passare rella stanza di Sauvrey.Dor. 
miva. Senza far romore si ccllocarooo 
COR e di solilo lateralmente al cam'.no: 
la csroeriera ai ritirò. ^ - ; 

Acciòcchè'la luco della lucerna tìpp 
iniBStidiaae l'an malato, le cortine del 
lètto erano stale disposie.in modo da 
loglergli la visuale del camino. Per ve 
der'o b'sognava si alzasse sui cuscini 
curvato in i-venti facendosi puntèllo del 
braccio destro. 

Ma Sruvreey dormiva d'OD sonro pò 
npEó, febbrile, agitato dà tremili con 
vulsì. 

-,![ suo respiro accelerato .a sibilanlo 
sollevavate ccparVe ad intervelii mi 
aurati. . 

• j 

j Berla e Trémorel non scambiavano 
più parole, il lugubre svenilo non ero 
interrotto che dalle osoillazioDì del pen 

peggio ai perde anche quel po' di 
buono che rimane. 

Tutto sommato adunque |io& dob
biamo seiQpre lamentarci se l'onor.' 
Bepretis non ìnand&ad ifTettolsnoi 
progetti, perchè non tutti riescono 
ugualmente utili, né tutti sonò rO". 
damati, dalla neoesiità. 

Sì vocifera, per esempio, ohe il 
Deptetìs voglia riformare la legge 
auU' esazione delle imposte dirètta ; 
questa legge è buona e dà eccellenti 
risultati ; la riforba qttiìidi che vor
rebbe introdurvi !• opor. Ministro 
non avrebbe alcuna ragione di essere 
e guasterebbe un sistema che l'e
sperienza di:più anni' ha provato 

(Caser ottimo, ^ a parchi, onor. De-
Iprejtis, vuol* Ella applicare le riforme 
proprio dove non e'è bisogno? Ri
volga le di lei cure a qualche altra' 
parte, e troverà campo di divenire, 
ss ìó desiderali! Coìhert in 16̂  del* 
l'Italia 1 K,provato che il nostro 
pae34, messo a confronto anche co
gli altri Stati, non offre tutte quella 
produzioni che la mitezza del clima 
e laJertilità del suolo gU acconsen
tirebbero -, ebbene, onpr. Ministro, 
cerchi dì méttere «profitto le ric
chézza dalW natura' è trovérì nelle 
"miniere'della coltivazione di' iùtto 
il coltivabile \ milioni dì soprappiù 
che ogni anno la occorrono senza 
tanto asciugare le tasche dei contri
buenti. Procuri di raggiacgere la 
taiìto sospirata perequazione delle 
imposte, faccia un po' d* economia e 
sopprima le tasse sugli ' Oggetti, di 
prima necessità. Lesci stare per oâ  
rità^qtiollo che è buono, e hon lo 
guasti perchè fatto dai di lei a'nte-
ceesori ; sensa offendere minimamen
te chicchessia, noi/crediamo che eia 
più facile far peggio di quello che 

far meglio; riformi adUtqua pobb, rdice U Nord, indicano essai 
ma ri'fbf&i • bene, che solò a questo t̂t»''nte che i bplligerann ss 
patto Ella potrà acquistarsi la stima 
dei suoi amministrati. Altrimenti, lo 
'«radaiSoi.Vièscòào^'ìatìtiU anche i 
discorsi di StradeI|a,.doveL,sia detto 
fra parentesi, ]E]U beve del buon, 
vinor:or dà a borei...., delle frasi 
É O D O r o , -_:\- • T 
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e per la gueppjr 
- ^ - — " — ^ ^ 

Non v'ha più dubbio che la no
tizia della presiedi PÌ6.-wDa,,nel gior
no 9, corrente, data per primo dal 
Manchester Guardian,: e .ripetuta 
dai dispacci particolari di molti gior
nali, era prematura. La notizie idi 
Coatantinopoli colla data del lo l'a-
vaano smentita,e quelle da Baltareat, 
in data 11, conformano che non eca 
vera. „. 

Osman pascià continuava sempre 
a difeudersi contro ì cipéttitl asBaiti 
del Granduca Ncola, il cho non;.to-
glie che lia posiziono del generale 
turco fosse assai critica, e oh'egli 
non possa più sostenersi se n.on gli 
arrivano in tempo dei riLforzi*; 

Però ancho nella ipotesi più di
sgraziata per i turchi, non crediamo 
che alGraoduca Nicola riuscirà di oir-
cuirecoslfacilmeoto il corpo diOsmau, 
il quale ha già preso le aus misure 
per ritirarsi oltre il Vid e l'Iskei', e 
per continuare la resistenza in ottime 
posizioni difoLsìve.Intal caso i ruèsl 
f erderebbero il frutto migliore della 
loro Vittorio» quello di mettere fuori ' 
à'aiibne'uno dèi più aliiii generali; 
della TurUiia eoa tutto ii auo' eaar- ! 
cito. 

• " ri 

_In attésa jdegìi avvenimenti ere-; 
'diamo bene riprodurre dal Nord, 
organo utìciosò dèl'gablhettòdi-Pie-! 
trohuTgo, lo seguenti coìiaiderszioni 
sogli oltiini avvenimenti della gtler-
ra, e sulle coodiziont da essi rispet
tivamente creata w beUìgérftntiiJ 

« Le ultime! notizie della guerra,, 

chiara-
sssumoso 

spartì aitato d;,£ferfpti p?lk,inaU p-
•rieritàìé'e'ili ^Mìi occidl^talo "del! 
teatro della guerra in 3ulgaria. Allo 
tesi deft-IttBtra,̂  dallBiìpàrte dei qua
drilatero sono Jttirphiche;pr6ndono 
l'offensiva; all'ovest, ,dal).Ĵ  parto'dj 
Plevna paro invaca chia sleriò î fVissi. 
Fino alla settimatìa piesata. un ino> 
vimento offttQaivo generala era'ah-^ 
Cora nei piaM del goneràligsitro tur-

'co; gli attacchi reiterati di Saleìma'n 
pascià nél'paaso di Schipka e l'at* 
tacco fatto ìl 31 agosto da Osman 
pascià'sulle posizioni russe daVàiìti' 
a Pl6vtia,.8i riannodavano a questa' 
coa.hìBaz'àne. Le pèrdita dì Stifèj. 
man e quelle d'̂ Oiman hanuo' note-
Tolihente mOdifiUtP la situazióne^ Si 
r uno che ràltrosison mó&sì in urt<i 
con una resUtenza che con hanno 
saputo vincere, :l 

Maheméd-All'od EyOub hanno so'ì 
riportato qualche parziale vahiàggio 
e non v' è da niiraVìgliarst ne quando 
î cousideri la luilghissinia linea ru !« 

quale ósaV òpeî aiio, la 'cui g. ìi lè 
estiìnsione è tutta a profitto deÛ f*;. 

nsiva. 
pei>^88i VfissoTiiiaìai è di non là. 

sciarsi intaccare su alcuna delle loro 
posizioni principali fin^ al raoraepto 
io cui potranno' pksBaro alla lor vòll^ 
all'offensl-̂ a contro Mehèmed-A'l ed 

del mondo J M- b;n presto. verrebbe |I 
dì in cui, senza scfsndalizzare gì' imbe
cilli, potrebbe spogliarsi delle gramà
glie e allorii che ftìsta I * 

Poi le dava noia il termine dopd il 
quale tona' vedova'ha il diritto di sce-
l̂ lière un nuovo marito:' avrebbe vo 
luto usarne )a sera stf^sa: darebbe uh 
giorno guadagnalo lu , ! 

Bttoro sforzava î intanto di dimo l̂raî  
a Berta la convenienza di condurre j!e 
cose per le lunghe, collo,dovute circo-
«pezìoii! ptìr evi(;re fin l'ombra d'un 
pericolo: ma in cuor suo 'non vedeva 
l'ora che Sauvrofy fosse sotterra per' 

^ 

[dolo 0 dai fruscio df Ile pagine del ììbro 
che Eltorp stava leggendo. 

• Suonarono lo dieci. ' 
• I I r 

. Poco dòpo, Sauvrffiy fece un movi' 
melilo,e riflvegliosai. 

testa e premurpaa come una mogija 
affezionata, Berta d'un galto fu presso 
il letto. , 

Suo marito aveva gli occhi aperti. 
•'•^- Ti seiitì un pb'meglio, mio buon 

GiementeT dom::);)c[ò essa. 
; — Nfe mèglio né (leggio. 

" -î ' lìégiderì qualche cosa? 
— Ho sete* j 
Ettore che allo prime parole [doU'a-

,|àjpó suo fiiveva alzato la létìta, ripfgltò 
di hudvo la iettura. / / ; 

Rifa, davanti al camino, Berta prO' 
parava con cura miiiuziosa l'ultima pò 
ilone prescritUiL dal dottor &... 

Frunia che fu la bevanda ella trasse 
dì tpsca la solita bocceita azturra, e co 
me di sobto v' ìmn êrse un lungo spillo. 

Ma non ebbe il tempo dì trarnelo: si 
senti battere leggermente sulla spalla! 
Mti brivido rionale le corf e da capo a 
piedi ; si volse e mandò un grido ter
rìbile dì spavento e d'orrore. La mano 
qbe r aveva toccata era quella dìj suo 
mariio. , •,; 

Mentre Berta dinnnzì II camino staVa 
propinando (il vileno,rSauvrecy s'eré 
alzato pian piano sul ietto, aveva aco' 
stato le cortine ed aveva allungato sino 
a tocofiHa il suo braccio scarno, Sssandp 
negli occhi di lei ! suoi sguardi lam-
pfggientr d'odio e di collera. 

ALgrido di Bert̂  aveva tenuto dietro 
un altro'grido, 0 Meglio una specie di 
rantolo. TI émorel aveva compréso lutto ; 
allibito diii,terrore, pen ò con Berta, che 
imto era perduto. ^ ,, 

SuccedeWe un momento d'indicibile 
sfupoie, un niinuto di silenzio così prò-
fondo, che si sarebbe potnto udire la 
pulaaiione d' un'arteria, :, 

Sauvrefy era iornatp sotto le cplt̂ i 
ridondo d'un riso strfdolo e sinistro. 

Ha Berta con era dì quelle creature 
che si Ifisciano abbi'ttpre da jm sol colpo 
jper quanto ierribile esso àia. Treibava 
fipnje una fogii», le sue gambe v̂ Q̂ÌIIà'j 
vano, ma già la sua immpgiî szione er
rava Ili cerca di posBìbiii sotterfugi. 

Che cosa avtva veduto Sauvrefy,?,Che, 
cosa sapeva egli ? K quand' anche avesse 
veduto la boccetia* non era diflBcile óqa 
apiegajlone. 

TOll (jueélip^risierijflàitraveraaronp 
la inentWpglla' rapidità della folgore. .̂ 

^ / j 

Péb ^ . 
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Non poteva essere per un semplice 
caso che euo martlP-l'aVeva toccata sulla 
sî alla prQcÌE[ametit<3 net ;mbtn&QtQ del 
delitto? 

Ed io Bltora pila ebbe la forza l'aur 
dacia d'apprtssarai al letto e diro a 
Sauvresy con un forzato sorriso :' 
• -Che paura m'hai fallosi ^ 
j — Lo credo 1 riepose egliin tono a-

sciutto e fìssghdola freddamente. 
ji Non c'ora piifeda iMudersit Berla fq 
convinta che suo,marito, sapeva lutto; 
pure trovò ancoro il coraggio di dirgli: 

. ̂  Soffriresti forse di più ? 
• . _ N o . -. . ; : , - • • • 

— Allora perchè ti sei alzuto? i 
—. Perchè 1 , • -
Egli riuscì alzarsi sul guanciali e con 

una feria dì cui non'Io ai sarebbe ere 
d,uto Cfiprce, proseguì: 
, T Mi sono alzato per dirvi che ho 
Boffortó iibbastanz', che sono arrivato 
agli ultimi limiti dell'energia uma:oa, 
che non saprei sopportare p;ù a lungo 
l'ìnaudilo supplizio dì vedermi propl 
oare la morte goccia a goccia dalle mam 
di mia moglie e del mio migliore amico. 

Ettore e Berta erano fulminati. 
— Volevo dirvi di iaffreUare la mia 

agonìa, perchè soffro orr bilmente, Uc 
cideteml, sì, ma d* un «ol colpo, avvé-
leqatoril 

À quest'ullima parola tiémorelbalzò 
in piedi come se fosse stato [mosso da 
uria {molla, protendendo in avanti le 
braccia. ,, , , 

Sàuvresy alloi'? caccìé rapldaraante 
la mano ^oitp'ìl capezzale, ne trasse 
un revolver ed cppuntandoio contro Et' 
toi'e gridò: 
' — Non lì avvicinare I , Ì 

, Aveva creduto che Tremore! volesse 
p r^cipitaral «u 41 lu» per strangolarlo. 

Eyoub; fin qui assi non hanno élènr) 
dato che' aldune po'»{zfcMVtózatè^,ìl 
39 agosto a KaràhiisBàfaì̂ Òi o il 5 
settembre a Ka£l^'. 

In queat^ glornatia., dal 5 h^anó 
avuto, luogo attacchi 'su tiitta Is H'-
nèa,.da RÓusto'hpuk fino a Ble^^; 
solo a ÌKaslew. ì rusai hanno ottenuto 
un vantaggiò che'aenra dubnio ^nof' 
è punto in rappòrto con lo ffjrzó 
cpD^̂ dereyoJe che e£?ì ftoero su tutta 
la lunglî ZiSa d'ella loro llnen di bat
taglia, ^ v ' ; 
,A torto alcuni teùgrammi bifuni» 

annunziato ctiQ l̂à presa dì tovìfa 
era stato il resultato quasi acci,dej?~ 
tale d'tjiu aitacfip infroUooso dai tW-
chi su Selvi ; i yùssi, dicevano.questi 
teifgramm^ avevano "perafgùutiio'.i 

• t - , t 

ina ai era ibga'nnato. Etiorp sentiva di 
impàizfre;ef-TÌcÀd[Té 'come dn corpo \k 
nèrls;:' -' ••',• "-^ 

Berta, p'ù forte di lui, corcava di di; 
bttursi, sforzacdosi dì vincere Ip apa! 
vento che Y invadeva. - ̂  ; 
,, — Ti Senti pegigfo, povero Clemente, 
la febbre,. 11 delirio,.. 

— Ilo }} delirio davvero! ìnteriìippe 
Saovrepy con aria stupefatta. , ' 

— Ahimè, eì, amico mio, purtroppo 
è il delirio che l'iaveste: esso popola 
Ja tua testa iodeboliia di orribili visioni. 

Sauvre*^ guardò Berta con cùrioBìtà: 
in falto egli era slupefdlto dì quest'au
dacia che cresceva colle circostanze. 

- E potresti credere... noi che U sia
mo tanto a Sezionati..'. 

Ma r implacabile sguardo di suo ma
rito lè-ffco morlrele paròle sulle labbra. 

- Non mentire, più oltre. Berta, r{ 
preso Sàuvresy. Le tue menzogne sono 
tutte invitili. No, non Up sognalo; non 
deliro:'nò; sono aweìenalo, è il Ve
léno cbè'tói uccide, potrei nominartelo 
senza togliertelo dalla tasca. ; 

Berta indietreggiò spaventata, quasi 
avesse'veduto la maEo dì suo marito 
In allo dì strapparle la fiatale boccetta. 

L'ho riconosciuto fip dai. primi 
momenti, .perchè avete scelto uno dì' 
quei ve'eoì cb&non lescìsno traccie, è 
vero, ma ì sìntomi dei quali non In
gannano; Vi riccrdate dèi giorno ih cui 
mi.Jagnsi d'un nera sspore di pepe? 
L' indomani io non aveva più alcun 
dubbio e poco mantfo non se n'accor 
gesae snche il dottor R.. 

Berta volle balbettare qualche parola. 
Savresy 1''interruppe. 
,. —Bisogna imparare a.somministrare 
il veleno ! Voi non conoscevate adunque 
gli effetti di qaello età volavate ado 

. ^ • r _ 

parare ? Incauti 1 malaccorti,,! .Voi non 
'Vi maravigliaste dei mali éirUfpsfmi 
che io soffriva, e che erano t'n.apcrU 
.contraddizione ,cogU 'efreiti necessari d l̂ 
v îieno,propinatomi: avete visto sparirò 
questìi mail p non ve ne siete dei pari 
menivigHati: ma eravate pazzi?, Per 
fuorviare i sospetti del dottore io ho 
dovuto tacere le scfi-irenze reali ed £tu* 

r-. H -r . . 

cusarae di imuJaginurie, ridicole, assur
de, iiiravate perduti, ed io vi bo salvali. ' 

Sotto tanti, cplpi, raddoppiati la mal
vagia energia di Bsrla veniva n?eno. 
Ella chiedeva a sé atpssa con angoscia 
a quale acoposuo marito aveva potuto 
far prova di;;cosi indomito e spavento' 
vole coraggio. 

Sàuvresy, dopo una breve pansé, prò* 
geguì: 

i—sii sé mi sono taciuto, se vi ho 
'salvati egli è perchè II sacrificio della 
'mia vita era giò fattola daigiorno.in 
cui ebb\ la crudele* certezza che abu-

,sando d̂ Ua mia fiducia, vpi mi ingan
navate. • " 

Senza emozione apparente, riofelìcd 
parlava della sua morte prossima e del 
veleno propinatogli, ma'gli tremò, gli fi 
alterò la voce nel dire: t voi mi ingan
navate. » 

— A tutta prima Io non voleva, non 
poteva crederlo, lo dubitai dei miei sensi 
anziché di voi. Ma dovetti ,̂  pur onderò 
all' evidenza. Io ̂  non era più in câ a mia 
elle uno di quei tiranni grWtescb f̂ tU 
per m»r0 scherniti; « dierisl. Evp t̂ò fo 
v' era ancora d'impi^io. Aì voblrì a-
mori era necessario ancora maggior spa
zio e maggior libertà. E si fu allora cbe 
pensando che U mìa mone vi rende
rebbe liberi e ricchi, avete codfidatg ai 
veleno la cura di sbarazzarvi di me. 
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tmUiì fino a Lovatz; U lisnno poi 
yPfjuitì Ano nelle Vìe della città di 
cui si sono impadroniti. Le cose sono 
«lulite realmoiite in tutt'sltro modo, 
L'aliacco ò venuto dai ruaai o fu ore 
cìdvL'o la V'gìlia dalla pem, fatta 
(tal gèrifraU SkobóUf, doUe alture, 
la cui fu:;u;'flZ'ose èra parsa indi-
apacsab ìe per il uuccesao dall'intra-
prt-Ba obli si voleva tentare eu UJ-
vat«. l,'occupa^lon6 di quosta città 
non ò sour.a duì-bio che il prologo 
Italia importanti operazioni che a-
Viuano lurgo fra non m^Ito contro 
Oiinan pascià; è au Plewaa che si 
coucentra ora principalmente Tinte 
TUid degli avvenimenti militari. Un 
(lisp.'.cùo dì CcBt?.ct\nopoli aaiicara 
elle un oombittimcnto era ìmpogn&to 
ieri noi dintorni di Plewna; «resul
tato ignoto,» aggiungo il telegram
ma ; nei non abbiamo fin qui a qua
rto proposito alcun dispaccio russo.» 

n:rt • -*• M kL- . 

porre airarrendevolesEi^ della aìni-
stra verso il Nicotern, ì\ contegno 
daiìa destra. I giornali progrowiati 

accasato molte volte 11 par
tito raod(?rato di flcgrlfl'care i orlo-
ci^ii airambl7Ìcmfl,dél patire. Si vedo 
da ^U98t* storiella chi sbbla più scru
poli, 1.11 destra, in fatto di pHncipii, 
non hn raai avuto il Sjdan a cui la 
sinistra è andata voloìitarìflmente, 
delibjratamente, incontro quando 
press non sé Nicotors, il di Ini paa-
sata od i di lui amici. 

Essa ora s'è accorta dell'errore 
commesso, ma è errore che non al 
ripara, pi^rchò non ai riparano gli 
errori che nascono da scarsa oo-
BCÌonza dal retto o dell'onesto. Per 
gV indivìdui come poi partiti sono 
errori incancoUrbili. Il pubb'.ico pud 
perdonarli ma non li dimentica. L^' 
Baiano tracco che tutti i profumi del
l'Arabia non potrebbero distruggere. 

Gradite i miei saluM. 
MmiMUs, 

—ffr" 
(Dal Corriere delta sera ài Milano) 

Riceviamo la seguente lettera: 
ìignor Direttore, 

. e i r articolo pubblicato ieri, ella 
aooenn» ftl modo tenuto dall'onor. 

••cotera, a tempo del 18 marzo, per 
tìrilrayii nel min^ataro. I giornali di 
sinistra che hanno avoìato queir in
trigo credono di aver colpito il Ni-
cotara, e non a'tccorg^na cha lunno 
colpito tutto il RlinÌBtero, a cimia-
ciare dal Depretis, anzi tutta la si-
i.ifltra: giacché sa quel contratto fu, 
come dicono casi stessi, turpe, fa 
torto tanto a chi l,offiÌ quanto a ohi 
l'acMltò. 

É dei rosto verissimo cho il DÌ-
pretis, il Cairoli, il Zinardelìi, non 
&v0Và»o simpatia uè fl-iucia pel Ni-
(.otera,, 0 volontieri lo avrebbero la-
scisto fuori dÈr'gabinetto, tì pura fi-
Birono col dargli in esso il posto più 
gtìioso, iierchè egli mìnaoc'ò, — ovo 
non lo si conteiitasac — di mandar 
a ufonto ogni combinazione minìata-
rìale di sinistra' e di pausare a de-
a!;ra co'suoi f^deìi. 

Il Nicùtera era uonio capacissimo, 
di eseguir la sua minaccia, giacché 
aveva già amoreggiato cqlU destra. 
Diveuuio, ministro, egli ha chiamato 
ì moderati; Z>Vf(7an(i; ma, aa avesse 
potuto, sarebbe entrato più volen
tieri in ,uu ministèro di destra che 
ÌH uno di sinistra. Il Nicotéra ha 
aauipie avuto' poca 'opinióne del par
tito cfea l'ha messo al potere, repu
ta adolo'iacoaren tei didcorde, e soprat 
tutto indisciplinato. 

JM̂si se non è divenuto un ministro 
di d^fttra, la colpa non è sua. Qual-
chaltempo prima del 18 marsio, egli 
ice al Sfida de le formali proposte 
^<iT un accoido. Egli offriva di por
tare a destra tutti quei <o»imencfa-
tori, cho formano oggi l'ornaiiaéhto 
della mbggiorunza. Questi illustci in
dividui non hanno prt fa ree za per la 
liiàno diritta più ohil pef là mancina 

.tttìO.'io pronti e girare su'tacchi di 
a:ia o.di là al comando dui loro duce.; 

L'offerta ora teaUtrictì. La à\-U-\ 
zìòne àéì Nicotéra «ifr̂ bbtJ scompà*.; 
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IL mmmm DEI mmmìi 

ohe si dice,, il governo del Mara-
sclallo fa ;i%uiati cosi pre6Ìpitosi ed 
enormi di provvigioni tQùs l esisterò 
0' è sotto? La Prussia proibì la espor
tazione del cavalli, e nói lasceremo 
vuotare 1é mostre campagne? Vi as
sicuro cha Io atanno vuotando, e In 
fretta a snoh di marenghi. 

Ad accrescere l'agitazione si seppe 
e si vide ohe il fopta di Br«mant 
era mefiso in • iatàtò di. difesa e ohe 
fu approvvigionato par tra anni. Ag
giungete ancora che al preparano l 
quartieri per un corpo d'osBorva-
li'one vicino a Modane. e chi uffl-
ciaii da! genio percorrono da paroc-
ohi mpsi la montagna rilevando piani 
e aagiiaiuio punti ove si ed floheran-
no fortini. Garantisco perchè notata 
de visu qu36te notizia che mi paio
no gravi. 

CROIACA dTTABlIi 
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g-nata j, scioltaV annientata la al-
niaÈra, ed avrebbe raccoUo intoròo 
uà un minìtttdro moderato, seasia 
nuove elfìzioai, una m-^^^iòranta pari 
a quella che Éfô ititìnc ài Gabinetto 
attutale. La riueoita dì questa com-
bmazioatì e ia viconoUlazionò doUa 
Daputflzloae meridioafìle con la dò-

" litra avrtìbbevo î $.4icurato a questo 
Tpariito il potére dur^knté dì^ci aani 
•accora, torso durante vent'aaoi, 

Igaoro quala impressione abbiano 
fitto sali-onor- SelUle proposte del 
il-^piitato di Salerno. Qualunque fosse 
ii:flU > psnaìero» egli non credè duyfcr 
nas oadoro qiaolle proposte ai auoi 
aroici, « convocatali, ;1^' ^^^^^^ éìlin-
•vitÒ a manif.ijàtai.'e Inanimo loro. , 
: Non ho che notizie vaghe sulle 
f ASI di queste trattative e sulla di-
jtìcuĵ aione a-venuta in quell'adunanza 
So peto C\XK> fu risoluto di respingere 
V alleanza ìd^iata. S( ponpó giu!*.ta-
meQte ch^ quel connubio non a-
•vrFbbe potuto attuarsi wenza dare 
una posizione eminente ai Nlcotera, 
tì ciò non si volle. Si previde che il 
rigetto delle sue offerte avrebbe pro
dotto, in breve tempo, la caduta del 
partito moderato, e si ritenne cho 
biaogaava aff ontare questo pericolò 
piuttosto che subire ikiì uomo che 
non si poteva stimare-

Fxi allora ch^ il Nìcotara si ri
solse al Peruzzi, cha sapeva nemico 
personale'^det Selia, e trovò in lai 

= p ti facile adcolto, a strmae con luì 
quella lega ohe ha poi prodotto i 
IVuLti che or pendono dall'albero del 
18 mwzor -

Tutto ciò è noto; atìUrgpghi, poli
tici, ed iO non credo di commettere 
un'iudiflcre^ione, acriv^ndolp ad un 

iqraale. E bone che auohs il pub • 
Û 'o ne ala ioformito, or̂ i ohs ì gioK 

ìi&\i di sinistra hanno narrato la ge-
tfisi del Minfatero. É giuato contt'ap-

Il Homa dì Napoli lu {pubblicata 
la seguente stranissima lettera : 

Napoli, 31 agosto 1877. 
Alt illusL comm. Mancini, mmtsfro 

guardasigilli del Regno d'Italia. 
I sottoscritti, depntatì de' ciliegi 

della città di Napoli, non possono a 
meno dì soìogliGra un deb'to di som
ma stima verso V ©grigio loro col
lega, comm. Mauro Morrono, col 
pregare divamente r onorandissimo 
ministro dì grazia e giaatizia, ad 
emettere, senza ulteriore indngto, un 
docrfìto che dia soddìsfuione all'opi
nione degli uòmini imparziali e flol*-
lecttì del pubblico bene, e che, nello 
stesso tempOi, chiuda una polPm!c& 
heildìoast e molesta sul conto dì un 
uomo intemerato, cui solamente la 
implacabile ira di partii addenta ed 
0flt(*ggr^-

Al posto di procurator genera^ 
della Corttì d' appello di Napoli, qua 
lora aia richiamato in/Roma resimio 
comm. Manfredi, ninno sarebbe pih 
adatto del prelodato MorroDO. sia 
pei non comuni m-iritt di sapere, di 
rettitudine o di alacrità, che T ono
rano, sia per V anzianità che vanta, 
sia per le immeritate oontrarietà di 
cui fa vittima per lo passato vttol 
in,0n6 pei servigi .non ordinarli, tri
butati con rara costanza al paese, 
ed al partito, cìx^ ora ha i suoi de* 
gni rappresentanti ai governo della 

nazione* 
' L'esitanza oi il ritardo in tal 

nomina sarebbj UU errore ed una 
ingiustizia. 
:. I sottoscritti assicurano l'Ulustre 
minia t̂ro Mancini di essere interpreti 
della opinione sana del pubblico, nel-
r invocare 1' additata nomina, e nu
trono fiducia dì essere as(ìoltatÌ* 

Intanto con ogai os lervani^a ai 
raffermano-

Devotissimi 
G. dì SsiQ D-jjiato - Salvatore 

- ' Futìoo ^ GioVi della Rocca 
j, , - Mariano Englen - Enrico 

Uogaro - Pdsqu^iS BUi -
Marziale Capo • Errico Ca
stellano - Giuseppe Cilibar-
tì - Cdrlo CarreilL 

ROMA, IL — Ieri sera è arri
vato in Roma il cardinale. BonnQ-
chofltì arcivescovo di Houea. 

h andato ad alloggiare nella casa 
snnesaa alla chiosa di S. Luigi dei 
Francesi, 

— Si fisaicnra, dice l'Italie, che 
il comm. Ellena direttore e capo di 
divisione al ministero d'agricoltura; 
industria e commercio sarà nominato 
direttore generale delle gabelle. 

li decreto, firmato g'à da qualche 
tempo, s&rehbe stato sospeso in se
guita di una difQjoUà sorta in oc
casione del passaggio del comm. Ben^ 
nati al ConsigHo di SUto. 

Il comm, Ax-srio, ingegnere delle 
miniere, rimpiazzerà IKllena al po
sto di direttore capo-divisione presso 
il ministero d'agricoltura e commer-
^cio, E noto cho l'Axario si occupò 
'insieme al comm. Ellena nella con
clusione del trattato di commercio 
franco-italiano/ 

-^ É in viaggio per Roma, do^^ 
arriverà tra poco, Sua Bninonza il 
cardinale Emanuele Garcia Giì> ar-* 
CÌV63CÒVO di S iragozza (Spagna). L'È* 
minentissimo Gii, eh) viend a pren^ 
dorè il cappello cardinalizio nel pros 

I Simo ooncistoro, prenderà dimora nel 
palazzo del Sant'uflazio. 

FIRENZE, i l , — A Firenze è 
morto rillagtra comm. Filippo Par-
latore^ professore dì botanica e di
rettore di quel Mu^eo di. Fisica e 
Storia Naturale. 

^ • t ^—'^m i ^ r ^ - • ^ T • 

Non si può ìTrtmaginara cosa più 
contrària di questa lettera alla sana 
pratica di un regime libarale. 

La libertà à fondata sul rii^petto 
reciproco dèi diritti, delle, attribu
zioni. 1 dieci deputati che preten* 
dono impoiiro eoa un atto pubblico 
la loro volontà al miaistro in quinto 
alla scelta di un suo funzionario, 
iniziano un epistema di demagogismo 
che se fossa attuato e seguito chi 
sa dove ci port> r̂i:.bbti. 

FRANCIA, 10- — Il s:g. Paul de 
Cassagnao nel Pays sostiene chd il 
partito repubblicano ha avuto U!& 
colpo mortale colla morte del sigQor 
Thiors, che i repubblicani indarno si 
stulieranoò di surrogare con Grevy. 

La morte di Thiers dice l'artico
lista del Pays « lascia come solo, co
me unico rappreaentinte della re
pubblica in Francia, r ignobile man-
datario di Bellevitb, » . 

M - f- n 
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Mrjrlta tutta l'attenzione la lat-
tara seguente^ indirizzata «1 RisQrr 
gimento di Torino à»,Bardonecchia. 

V s&ttemhre. 
Qui siamo come alla vigilia di una 

gutìrra e ÌI Governo italiano pare 
che dorma della grossa. Nel mese 
scorso la nostra dogana incassò per 
lira 99,700 di diritti sul bestiame, 
e in quoato mesa si prevede che in
casserà di più- Gioraaimsnte passa
no per entrare in Francia da qua
ranta ti, cinquanta vagoni carichi di 
buoi, maiali e pecore, e queste spe
dizioni senza l'interruzione di un 
giorno, durano da tre mesi. Spesso 
passano convogli apaoiali di bestiame. 

Sa ciò prova che l'Italia è *un 
paese p.ù ricco che non si creda, e 
lo provano anche le straordinipirie 
quantità di nfio e g-ano che manda 
col bestiame in Fvanoia, sa c.ò può 
conaolare un tantiao il nostro com-
meroio,,tuttavia impsnaiarisQe assai 
la nostra coloaia italiana, che vive 
in perpetuo astio coi francesi e ddì 
quali senta tuttodì le minaccio. Per-

SPAGNA, 8. -^ Togliamo dal gior
nale MI Mondo Politico ' « Si assicura 
che apptina strà ristabilita comple-
taraenta S. A. R la Principesm delle 
Aatv,rie, essa si recherà iu Austria, 
e ciò p^r acQondiacendera ai ripetuti 
inviti f4ti a lei dagli Arciduchi Ra 
nlero.» li citato giornale osserva 
però coma qaeato viaggio sìa da al
cuni osteggiato. • 

OI^ANDA, 6. — Sjrivono dall'Aji 
hWAllgemeine Zeitiing: 

L'i iruppe olandesi di Atchin pro
seguono le operazioni e >ntro Sam v-
langiu. Eiao si sono già impadronite 
di varie ed importanti posizioni del 
nemico, cagionandogli grandi perdi
te, D>tgii olandesi rimasero morti tra 
uffi^alx tì 19 s;Ìduti. Il nemico apri 
trattative per sottomettttrsì» ma i 
soldati olandesi non cessarono per 
Ciò là operazioni, eressero anzi al
cune opere di fortificazione p«r ata-
bilirsi langaménte a SamalaugàW. 

C a r t e d*"4'8sÌfBe. — I^èll'ot-
tobro paanfto, Pasquale Villa, pre
stinaio di Legnago, prendeva a' suoi 
servigi Fijrin Aatonlo, in sostJtaafone 
di Giulio Tasca, cha e' era amma
lato, TàfiOft aveva, lasciato nel locale 
del pan;flc;io un cappello quasi nuovo 
e Foriu ne approfittò, usandolo, 
mentre egli ancora trovavasi presso 
il Viiia. 

Dopo alcuni giorni Tasca ritornò 
al lavoro, nòti trovando piti '11 pro
prio cappello, scomparso assieme al 
Forin. Tuttavia prima d'abbando
nare Lcgnago, Antonio Forin voile 
salutare gli amiòi o lasciar loro qual
che grato ricordo. 

R.'!Cato8Ì dal prestinaio Giuseppe 
Sartorelìi, si mìae in tasca un oro
logio con catenella d'argento anpar-
tenente al SirtorelU atesso. Fjrìa 
nega d' easeral trovato il giorno sa-

uonte a Lonigo; eppure circa una 
ozaina di testimoni assariacono di 

averlo veduto e d'avergli parlato e 
di sapere d* un certo orologio cho 
Forin vendette a Giovanni Panozsìo 
e che assomigliava perfettissimamen
te a quello di Giuseppe Sartoraili. 

Forin a Lonigo presa alloggio iiel-
r osteria all'AccadoWia,}. ma sulla 
mezzanotte, caricandosi 1̂  spallo 
della coperta del letto e d' uéa sacca 
da viaggio (proprietà dì Giuseppe 
B^rtozzo suonatore girovago), se 
la sv'gnava dall' osteria, e con quullo 
spoglia opime, ritornava a P-iova 
8Ua città nativa. A Piova si diede 
a frequentare-le bettole. ' '. 

Nel pomeriggio del 6 febbraio fu 
udito dire all'osteria che se non 
aveva denari lì avrebbi trovati, che 
voleva fare il giovedì grasso, e ohe 
in prigione ci stava come a casa 
sua. 

Alla sera di quel giorno stesso, 
Forin si recò a fare qualche acqui
sto nella bottega dei pizzicagnolo 
Silvestri Domenico. Uscito dalia bot 
tega, vi rientrò pretestando d'csjere 
stato male sórv.to, e poscia lo ai vide 
girare e rigrare in quei pressi con 
UQ fare sospetto. 

Frattanto^ il Silvestri, cha erasi 
ritirato a cenare co' suoi famialiarì, 
•udì un rumore improvviso nel ma
gazzeno anuaaao alla bottega. Ac
corsi sul lungo, scorsero un indivi
duo scappare per la flaastra,.Nel 
raagaasieno mancavano sei pazzo di 
formaggio del vilore di L. 60. Tosto 
denunciato il fatto ai RR. Carabi
nieri, qu^istt seppero ohe il Forin 
circa alla ore 8 pom. era stato ve
duto percorrere ansante la via cha 
mena daU^abìtszione dal Silvestri alla 
località di S. Anna, per dove si ac
cede alla boaria abitata da Pietro 
Maniero, e presso il quale Forin al-
ìogg'avs, B\ttendo questa strada, i 
Carabinieri scopersero sotto un al
bore tutte e sei la pezze di cacio ru
bate, e giunti alla boaria Maniero, 
vi trovarono il Forin, rincasato po
chi minuti prima, afi"innato e ma
dido di sudore. 

Sulla giacca del Forin si constatò 
una macchia recente d'untume ca
seoso, e sulla parte dei suol calzoni, 
coriMdpondente al ginocchio, un segno 
di calce rosaicc'a, rioavuto da lui 
di certo nello scappare dalla fiisstra 
d.a Silvestri. 

Per questi fitti Form Aritoaio è 
accusato di due furti: quello àù\ cap
pello, qualificato per ia pera:)na, e 
quello'del cacio, qualift.!ato per l*òra^ 

I giurati ammisero i fatti a le qu%r 
Hflcfie, accordando lo attmuanSi, e 
la Corte condannava Fj^rin Aatonio 
a cinque anni di re^^Iusone colte 
oonseguease di legge. 

La difesa era rappresontata dal-
.Tavv, F^aterlin. 

e 

_^ $3lhAUltiì&enU presso il Tribu
ni! e Correzionale dì Padova. 

Iota veder Pautore, U giovane e sim-
paticissimo posta venezlano^^j^al-
lina^ comparve in mezzo alla iVo«a, 
al Moroso, a Momolo Pàneii ean., 
S'irridente, facendo descrivere alla 
sue testa certe otjrvB rapidissime dal
l'alto al basso, chtì volevano uomi-
gliaro a delle riverena». 

Io, por mio conto, stringo cordial 
mente la mano al glg. cavanerp,oome 
so tvasai l'onore d'i-as^re nel nume
ro de'eaoi vaochìamici.FincfièGailina 
scriverà delle scene stupende ugush 
a quelle dal Moroso, fiaoh'egli avrà 
tanto affutto «HIIO sue parole, tanta 
verità nei caratteri, tanta Vivac tà 
neir aElone, lo faranno venir fuori 
dappartutto, se sarà possibile, e in 
lui gì' italiani saluteranno 11 dogno 
continuatore dell'opera di Carlo Gol
doni, Italo. 0 in un modo o nell'al
tro, ma sempre tra ì primi, manderà 
a Gallina schiette e leali congratu
lazioni. 

* 
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ATTI UFFICIALI 

Li GaìxeUa Uf/iciale de:ril fleUembre 
coniitins: . • 

Njptt*ne nell'Ordine dslla Ciroua d'I
talia. . 

R. decreto 8 settembre, che sejiara 
i! comune di Santa Maria a Monte dalla 
s^sione eleUorala di Casielfraaco di 
SHto e ne forma una sezioae distinta 

, I 4 

d )̂̂ GoUegia Qleitorate di Sia Hiniatf̂ . 
R, decr^io 6 settembre, che separa 

il comuae di Ga t̂elplmio dilla aaziooe 
et4torale di Uònte Cerotto e ne forma 
un̂ t seziona disMqla del C)UogJo eletto
rale di F3l)rìàno.. 

Regolamento per l'efaouzlone della 
Ìè«?gB 25 marzo 1876 sulla Sila dalje 
C^lìibrie. 

14 settembre. Contro Dal Lago 
Angelo,Csrraro Pietro par farto, dif, 
dott. JBasevì e Valli ; contro Maggi 
Luigi per ribellione, dif. dott. Valli ; 
con tro Zigo Antonio, An dreotti Lu'gi, 
Cicafa Giovanni, BUtagin Oomeaico, . 
per oltraggi, dif. dott. Basevì. 

l ' e a t r o G a r i b a l d i . — Quan
do la tela fu calata dop'iil secondo 
atto, il pubblico applaull vivamente 
gli attori ; e gli attori ai prasentarono 
di nuovo per ringraziare il pubblico. 
Questa era cosa )iaturale. Invece non 
era punto naturale quel torcersi dt|l. 
collo dì Moro-Lìn verso l'interno del 
palcoscenico, come sa avassj avuto 
tra le qainte la pentola al fuoco, 
mentre egli co'suoi compagni a'i% 
chinava alla ribsU*. Guitta.... cioè 
ho, G.xllina ei covava. Una voce, dap
prima sommessa e qu^si impercettì 
bile, pronunciò un nome; quella voce 
fu ripetuta con più forza e in pro
porzione dell'arco sempre piti t^so e 
lungo del collo di Móro-Lin, crebba 
sino a diventare una, voce generale 
e fragorcai. Gallina, lo ai aveva 
capito, era sul palcosoeuico; ai vo-

Por stasera è annunziata la heàa-
fliiata delia signora Lanra ZÌUQU-
Paladini con la Ghitara del papà 
ed Un primo passo ài G, Gj4Jlina. 
Un primo passo, lo dice U maolf iato, 
non è cha « una pagina della me 
«morie dì Cirio Goldoni trascritta 
« par le scene da G- Gslllna, • Tat : 
tavia è robi nuoviitsima e accompa
gnata diì ncma di Giaoìnto, quindi 
c'è da sparar bme e asgai. Alla Z*-
oon-Paladini non fionio reclame ; 
chi non conosce i meriti di quella 
brava donnina, che riproduco con 
mirabile esattezza il tipo classico 
della popolana di Venezia? ITALO 

WotÌ9*;Ìa t e a t r a l e . — I gior
nali dì Vienna annunziano che allo 
Stadt Theatar doveva essere rappre
sentata raltr'ieri. I l , là Messalina 
di Pietro Cossa, tradotta io tedeaco. 
Ne saranno principali interpreti la 
signorina Frank e il signor Robert. 

C ^ n e e i r i u . — La musica dei 2*' 
Regg. fanteria suonerà oggi 13 corr. 
in Piazza Vittorio Kmnnuele, dalle 
&\[2 alle 8 ì seguenti pozzi: 
1, Mircia. 
2. Mazurk^, Clementina. Sessa. 
3, Fjnoie ultimo, Il habl>eo e V in

trigante, Sarria. 
4. Valtz, Spada e lira. Strau8«, 
B. Sinfonia, La Oasza ladra, Rjssiaì. 
6. Polka, Il Crepuscolo. Mussato. 

B ' c r l c o l o . — Ieri sera, alla ore 
9 e mezzi circa, mentre uia rigpet-
tabite famiglia veniva iu oarrozsa 
dalla stazione per recarsi a casa in 
Piazza V, E., quando fu in Via San-
t'Apollonia, l'asse della carrozza si 
spezzò, i cavalli si fermarono, e non 
fu più pójsiblle andare avanti. 

PQT firtana non auòcesaaro di
sgrazie. 

Vl-'jSeaii-e. — Siamo informati 
che due individui, dei quali al caso 
potremo fire il noma, vanno com
mettendo alla aera delle violenze 
contro pacifici cittadini che attra
versano la Riviera S. Luoa; e sen^a 
essere in alcun modo provocati, di
spensano anche delle pgrcoHSJ. Sap
piamo che un signore avanz^ito in otà 
fece i'aUra sera, il brutto incontro; 
4i quoi due individui, e n'ebbe a Bof-
rlre Vìo'.ouza. Ad uaa veatUrio dì 
frutta venne sottratta dai medesimi 
nna certa quantttà d' uva. 

É tempo che questo bruite acene 
fluiscano, e noi invitiamo le auto
rità di P. S, ad occuparsene e a 
provvedere. 

V N U e e l e t t o r a l i — Djme-
nioa ventura T'onor. Corto pronun-
ciarà un discorso ai suoi elettori di 
Rovigo. 

ISlMiiiiofa. — Scrivono da Mia-
ne alla Provincia di Treviso: 

Oggi (IO] a villaggio di Miaae 
(Tfeyisoiì ò in gran festa. 

Monsignor Sigismondo dî i conti 
Brandòlini-Rota, già precoaìzzato ve
scovo di Chioggia, reputandeai nella 
sua umiltà impari a.tanto ufficio, ha 
ioaistito tanto presso la Curia ro
mana, che ieri gli arrivò la Nota 
uCaciale che ne lo dispaiiaiva. Casi 
(gli resta ancora arolpreta dì Miane', 
dova s'à guadagnato il duoredrtutci 
senza distinzione.di, partiti colia eua 

: illuminata pietà, colia sua carità e-
vangelica, colla eua magnifì jenzaprin-
cipesca. 

C:«ipo^l^Ì»ne d i a*ar lg ; l . -~ 
L'onor. ministro dei lavori pub-

blrui, desi-feraodò che il aao dica 
stero concorra degnamente all'Espo
sizióne intemazionale di Parigi del 
1878, ha costituito un uffisio speciale 
8.;tto la direzione deU'ooor. Bacca-
rini, allo scopo cha proceda alla 
scelta dsgli oggetti da iaviarsi a 
quella Mostra. ,, , .., , 

U n d r a m m a n e l m o n t i . 
— Lflggesi nel Hinnovamento 1 3 : 

I itittori vedendo questo titolo si 
chiederanuo coma mai un dramma 
avvenuto, sul .monti po^s» trovar 
posto nella cronaca dal Ri?in^hà-
mento, e tanto più mer.%viglierttano 
quando diramo loro che Paffire ri
monta a due 0 tre annli or sono. 

Ceaaerà però la loro meravigli, a quan
do liàprah^o ohe questo, ehi stiamo 
per narrar?, d uno dai più o» ariosi 
ad atroci drammi, quali ia faa.tasia 
di ttnp Zola, di Un Montépin. di un 
PjgauJt - Labfian eco. aiéGumuLita 
avrebbe potuto immaginare e eh» ò 
proprio àeoadnto nella /«migli» dvl 
gerente responsabile dal Rinnova»-
mento, il quale Ieri V hx anirato aC 
cromata tale & quale- egli lo ripete.) 
E come pei ronitinzi si suol fare ' 
anche queat» stona, oha di romango* 
ha tutta i apparenza, la lìivitioremo 
m capitoli. 

Capitolo Primo. — Siamo a Mat 
niaio, comune di Montèroald di QJ' 
lina in provuiCia di Ujue, nel lo^ i ' 
j^ Vj""**'»2a Fabbro detta Zo/Jj.^^' 
cognat* d*** gerente respouaabii^ ^ J 
mnnov'^«^^^to. ^ morto il nj^rito 
che la lasciò, pov«^«*<i*' con sai fi. 
gli. La maggiore di «»*! «ra una 
bella ragazza di 10 aî Qi e venne 
accolta in casa d* uno ^^^' Va figlio 
di questi, G, B. e'ìuvagbi della ra
gazza e, ad onta che eUa n{ Q,Q. 
strusse restia ai disonesU propositi, 
del cugino, pure venne un giorno 
In cui la madre di lei s'aòcors) che 
ella più non era fanciu'Ia. Inutile 
descrivere il dolora della disgraziata 
madre quando seppe il disonore cha-
ormai infamava il suo nome ; ma a 
nessuno è possibile ripetere com " 
rimase il suo povero cuore .quando 
seppe che queir onta era frutto di, 
un delitto, 90ii:piuto oon la pistola 
alla mano dallo soiagursto mo ni
pote G. B. 

A costui si rivolse allora la di--
agrazìatissima Vincenza, e dappKma 
tentò indurlo con le preghiere a ri
parare all'infamia oommeaaa; ma, 
quegli negando ogni roaponaabilità, 
net fatto, la mAàre svaaturats ml-
nacioilo che sarebbe ricorsa al Tri
bunale da cui avrebbe ottenuto giu
stizia e vendetta per l'onore dalla 
figlia con violenza oltraggiato. S lo 
trattative, a le pregh-.ori, e, le nit̂  
naccia durarono per qualche tempo. 

Capitolo secondo, Ld. mattina dal 
S6 marzo 1876, dàUb strade ripida 
a deserte delle prealpi di Moutereala 
acendei affrettando i passi verso Por* 
douone, uaa donna. E' la Vincenza 
Fabbro che va a denunciare il nipote. 
''^D'improvviso presso la Villotti, 
alla svolta d' una strada, due br«ic-
cia poderose, l'afTarrano, e prima olia 
ella potasse dir amen quattro terrì
bili colpi atta testa, dati con uiì àf-
filato coltellaccio da oontadim, la 
standone morta. , 
, Poco dopo un carretto di conta

dini, venendo da Mmiago, passa 
proBSO la Villetta n scopro II mise
rando Bp3ttasolo della donna assas
sinata. .̂ ^ 

In breve divulgatosi il triste fitto 
fra quei monti, unanime la vose pub
blica additava il G. B. il nipote della 
vittima, l'imputato stupratore ddla 
cugina, quale assassino, ed égli ve
niva tratto agli arr-est', prima a Por
denone poscia ad Udina, siocsaae àe* 
C'is?ito di quel daHtto di sangue. 

Dopo un mesa e mezzo vedi il 
giudizio uman come spesso erra, 
li G. B. veniva rtpoitoia'libertà par 
mancanza d'indizi a suj carico es
sendosi egli sempre mantenuto ne-
gativo riguardo ai delitti dai quali 
lo sì imputava. 

Capitolo terso. — L% spqna,que
sta volta avviene a Trieste, pochi 
giorni or sono, in una taverna dalla 
pcg^ior specie. 

parecchi uomini avvinazzati sìa-
djno ad un tavo'o; si cionca, ai fu* 
ma, si giuooa si grida, si bestemmia; 
nasca un alterco par quist-ono di 
giuoco. 

Inviperiti «riscaldati dal vino i 
g uìcatori contendenti si minacciano. 

-*- Vitstu, ohe te fassa la festa 
come ghe V ò fata ala Vicenza 
Fabro ì — grida uno di quegli ub-
briachi. 

Va silenzio di morte succeda a 
quest'apostrofe; e rindomani, mat-
ledì della scorsa settimana, i poli
ziotti traevano in csiTmro chirava-
va pronunziata. 

E ohi ò costui r — É certo Biga-
nio Rosai, dì Dwida, di M>ntaraal» 
in Gdli:ha. 

A quanto ora oi u&rra 11 nostro 
garentti, il Rossi, consegnato haglì 
SQorai giorni ai carabinieri itiiiatti 
dalle autorità austriache per vas" 
posto a disposizione dei Tfibuuala,^' 
Udine, confessava d'-ftver uccisi U 
notte dei 25 mirzo 1875, alia Vii 
lotta, con quattro colpi di oòltaltaa' 
oio la povera V^nceazi Fabbro, p̂ f 
mandato del G. B. nipote di" assi, 
ohe gli aveva, promessi otto napo" 
leoni d'oro, dei quali parò, • ooflui-
raato eh'ebba H delitto non ne nce-
vetta ohe quattro. 

Questi sono ì fitti • narrati al <^^'^' 
n.sta dal garante dal Rinnoiìarrie»' 
tó,-sfatti ohe formano ta iugi»'* 
tdla d'un drammi giudiziario ch9« 
svolgerà certo fra breve alle Aieî  
di Udine, al cui tribunaia non si J^ 
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on raocomandare tlvameutd di î ro-
edéte oon ogìiì oculats^za aelU iti-

[V0Bt'ga2ÌDiil n̂ afcbè |i!ena ci chiara 
l^iustisia sia fatta su tanta aeqtiela 
idi delitti, -r'x f 

I n c e n d i o a R o m a . — I gìor^ 
ali dì Eooia contengono J a not zia 
i un incgndio scoppiato iV giorno 11 
orrente, al tocco e mezzo; nel pa-
az«p Valentìni, ùtA delift Protitìcla, 
n incendio al-aecpndo piano, eh» in 
reVB tempo ha (distrutti tutti gli 

aroliivì dal 1831 ad ogg'. 
Le flamine div«mp:ìrono al secon;!o 

iano, e oon tanta Violenza, che ci 
olle fatica a dotainarlo. Era uno 
pfiÈtacolo ainiatro, il veder il fuoco 
îpafgaraì dallo fiaeatre in piazza doi 

Santi Ajpostoli a Via doile Tre Can-
inalÌQ a incendiar jpsrManQ e scrostar 
i cornicioni. 

Si h trarpoHato quanto potevasi, 
e mobiglio e fasot di cìì.rte farono 
confusamente gittsti nel cortile par 
togliere l'alimento all' inòendio, tut
te bruciato, annorìte e totalmente 
guaste. 

Donde 0 come qticsto abbia avuto 
origine non si ea. D'estate, al tocco 
0 mezzo, svilupparfii aù incendio con 
grande violenza, non è cosa comune. 
Una inchitista potrà far conoscore 
quello cho òggi è materia di ipotesi 
più 0 meno credibili. 

1*0 atsito delta cacare Inceiidiats 
é inde|GrivibÌItì ; tutto ò r^istato di
strutto. C&rto, BflobigUe, porto, aat 
dtti, tende. Li ^quantità d'acqua 
gettata sulle fiamma pioveva noi sot
toponiti appartamenti, che rimasero 
essi puro allagati. , 

UFi'iUlO DELLO STATO ClVJ/jB 
Bolteuino doi H. 

NASCITE 
Maschi n. S. — FtjsnminB n. l. 

MATHIMONI 
Cosma Giulio (u Mèasondro, avvocavo, 

celibe, con Bellìsai Elisa di Camillo, 
possidente, nubile. 

tongo An'.oiiìo di Francesco, p'zzìca 
gnolo, colJbOffoon Beèsolla Sina fu An-
lonio, civile, nubile» 

MORTI 
Zmaini Caterina di Luigi, d'anni 1 Ìi3. 
Bi7.̂ .a Angolo fu Andrea, d* anni 71, caf-

teUiere, ceUb?. 
Scbabal Teresa fu Lorenzo, d'anni G7, 

i ]dustriante, nubile. 
Andretnta Luigi fd Pietro, d'anni 30, 

industriante, celibe;, di S. Giorgio io 
Bosco, 

Siccbetto Pietro fu Francoaco, d'anni 
06, Ijlegnaffle, coniugato di Arzer-
grande. 

Parigi Anionio h Natafe, d'anni 38, vii' 
lieo celibe, dì Mili (Missina). 

Di Dio G useppe di Leonardo, d'anni 40, 
contadino, coniugio di MsT âla. 

ente mese, partirà da quel porto 
il piro-trasporto europa, comandato 
dal capitand De Àm«2sgs* ftlU volta 
dtìU'InghiHari'a por prandervi altri 
due cannoni Qoioasali, 4 ŝUn&ti al 
Dwiliù. lì diametro di cotesti da» 
nutìvi cannont é di 5& cent, cioè £ l^ 
in pid di quello che fu già collocato 
sul Duilio ad i eul eaperimanti dia-
darò splendidi risultati. 
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BULLKTTIISO GOMMEaCIALB 
VmnziA, 13 — Read. it. 17.65 77.75, 

. J 20 franchi 21.89 21.85. 
MiUNO, 12 ' Rend.it. 77.65. 

I 20 franchi 21.91 23.03. 
50i«!!. Maggiori domanda ancho 

In gregge: piazzi fertói. 
Grani. Affari limitati; prezzi 

Btazionan. 
LioMB, lì.Se^e. Qualche affare ia 

greggie. 

battoUera SSPfi annegò nel Tavar« 
)per dissesti finanziari. 

tari, poco dopo mezzogiorno, al" 
l'ultimo piano de! palazzo della Pre
fettura, ove trovansl gli archìyi della 
Ueputasiona provlnciala, scoppiava 
un incendio, che non si potè circo
scriverà a doiaar« prima dolld quat
tro. L'onor. Nlcotore, U Prefetto, ìl 
Quostoro e la altra autorità civìU 0 
miUtm acopraaro subito ì& ^iazzg. 
del Santi Apostólì a-;presenziare ìé[ 
manovro dei pompieri 9 còadiùvartì 
i'opora loro. Siccome poi vi & luogo 
a supporre oho l'inóéndiò dia stato 
oolpojto 0 non già casaalo, il uiini* 
atro dell'interno ha opportunamente 
ordinato che ai proceda sanza per
dere tempo jad u,na inchiesta che fac
cia conosceva le. vere causa a cui 
queir incendio deyesi attribuire. ' 

tllia passato V, altro giorno il 
oon^ te rnaao e ai è spinta fino ai 
villaggi di Akkupak aBjalaloge, Mr: 
struprta la comunicazioni telegrafiche 
ira ÀlaxandropoU e T.il s, e prosa 
IBO cavalli. 

Nella sua Titirat* otti territorio 
turco ebbe URO «contro coi russi, nel 
qtiàle quésti '^i\S pardettaro un ciì^ 
lonnello a 60,.uonsini. ' ' .: - < • ^ 

|lihir Ali ledet te 23 soldati ed 
arrivò foliceinanlo a Kars. 

di case e 
f^ 
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CORBIERE ilELU 

{Agcui!ia Stefani) 

LONDRA, 12. 
Bukareat 13 : 

li Oloàe ha da 
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fi OSSERVATORIO ASTKONOanCO 

13 SETTEMBRE 
A tmtiociì vero ctt Padova 

Ttmpro msdio di Padova orfl 11 ra. S6 1.45 fi 
Tasnpo medìu ài ftomii oy«,H m. SBu. i l i 

Òsservaàoni lUQteorologiclie 
ue;uit6 all'aìtAssx M m, 17 da! »aoìo « dì 

m. J0,7 dal UvsUo medio dal maro. 

11 i s c t t embve 

Tftmoom, centigr. . 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

i VIndipendente di Trieste ha 
segnentl dispacai: 

Bucarest, 12. 
La battaglia di Plevna continua 

indeoisR. 
• •^„ Belgrado, 12. 

Il prìncipa^psrtirà par AUxinatz 
iU8 corrente. Il principio dell'aziona 
è fissato pel 20, La oonvonzlone con
chiusa con la Russia e con la Eu-
•menia ò vantaggiosa alla Satbia. 

Costcìniinopoli, 12. 
L'arabasciatora italiano Corti as

sicurò la .Porta che 1 •Italia si asterrà 
da indabite ingerenza; cho disap-

j>rovft l'aziono della Serbia e che «i 
adopera a calmare la Qreoia., -.\ 

Vn grande concóntramento dì trup-
iP» ha luogo presso Zvornilc. 

Ó! 
T = ^ 

fi 
Utl lME NOTIZIE 

'' Scrìvono dalla Spezia alla ff«s-
zetia d'IlaìiaclÌ3, vurso la fina dal 

,; Moma, 12 settembre 
Me ne duole per U liorna doll'on. 

Lazzaro, professore (ma non di lin
gua e letteratura Italiana) di dover 
coìifeBsare chp, di quanti giornali io 
abbia sfogìiati in questi ultimi giorni,, 
il suo è stato lì aolo in cai abbia 
vaduto encomiato l'Indirizzo doi de-: 
ptttati di Napoli al ministro Manci
ni, per eccitarlo a confarire al ma
gistrato e loro collega in progres 
seria ccmm. M. Morrone, un posto 
di cui eafli lo dichiarano degno. 

Gli altri giornali progressisti, sa
pendo che un hel tacer non fu mai 
scritto^ h»nno serbato il piii scru
poloso silenzio su quell'amenissimo 
e strano indirizzo, cho è stato se-
veramente consurato dall'0j}inion6 
oda non pochi altri autorevoli gior-
aiU, compresa la Naxione dsi dis-
sidenlitoBi^B^m che,quanturiq^us B^^B-
so proffredhca, non vuole parò che 
si leda r indipendan^a della magi-
fitr&tara, oà che slanvi deputati ì 
quaU preler.dano di appropriai silp 
attribuzìom del potere esecutivo, ne 
di 6s0rdtar6 pressione diretta od ìn-
dir6tta sviUa nòmina dei magistrati. 

A me, a 76ro dire, fa più piac^ r̂e 
ìì trovariai d'accordo con VOpinion^ 
e la Nazione cho non con il Roma^ 
che quantunque diretta da un de
putato professore di non »o che cô a» 
fìe avesae un concetto più, esatto dei 
doveri di uà deputato, e più elevato 
della missione dì uà magistrato, av 
sarebbe astenuto dal fare le più sper
ticate lodi di quell'indiriMO, ùi^tio 
di ua*ab6rraziofle montale e di una" 
erronea ìd^a dalla giusÉìzia. 
, "Notizie da BrsBola recano che il 
ministro ZioardoIU, quanttirique sia 
tuttora tormentata da usa resippla»; 
è pelò in via di progce^sWo miglio
ramento, ma che, durant'^ la aaa 
convalescenza, non ^U sarà in verna 
modo poasibìlo di recarsi a Stradellà 
presso il Freaidunte del Consiglio, a 
raggiaugero iì quale andò B̂ ^ il mi
nistro della marina, che prima del 
15 vi sarà raggiunto dalroa. Majo
rana-Calaiabia no e daU'oQ. Goppino» 
ambedue stati chia^iiati ad audieri' 
dum vérhum dall'on, Dòpretìs, che 
corro voce si trovi assai impacciato 
a mettere in carta,il promosso di 
scorso-programma mìnistariale pha 
vorrebbe leggera al banchetto che, 
more solito, gli varrà oflferto dai 
suoi elettori. 

Hentra si annunsìa da più parti 
che, fra i ministri non vi è pìh di
vergenza di nessuna fatta riguardo 
alla unica Società cui s'intende dì 
affidare l'eaarcizio farroviario dalla 
tre grandi reti dello Stato, sì an
nunzia pura óka la qnastion<f duìU 
ferrovia EboU-Raggio ritorna a gal
la, e che il relativo progetto tecnico 
dell*ingegnere Giordano, grazio ad 
alcune modiflcaisiom sttitevì intro
dotta di recenta, fu pref̂ rito^^a tutti 
gli altri dal a^gretnrio generala del 
Ministero dei lavori pubblici.-

Sbbh'no là pioggia abbia reso il 
caldo più temperato 0 sopportabile, 
pura iu questi ultimi duo giorni si 
ebbero a deplorare dna' suicidii, vale 
adire quello di un cttffattWo di 
Trastavera che si uccise suHei todba 
delU propria moglió, a quallo dì un 

Si ha da Bucarest : 
Ieri sera circolavano diverse noti-

aia sulla prosa di PJavaa per parto 
dall'armata rusao-ruraana. Fino ad 
ora però tutte questa notizie man
cano di conforma. 

lari dopo pranzo un forte canno* 
neggiamen ĵo ebbe luogo per tre ora 
fra Kalafnt 0 Viddiuo, contempora
neamente ebba puro luogo un can-
noggiamanto fortissimo fra Slobozia 
e Rustkuk, al quasa prose parte un 
monitore turco, ohg prosa posizione 
a &iargevo> bombardò la città per 
un' ora e mezza recando gravias'mì 
danni. 

Secondo notizia da Belgrado i due 
comandanti Horvatovich e Lieschaain 
sarebbaro partiti par Alexinat^ e 
Negotin. Sono segnalati movimenti 
di truppe turche, da Nisoh verso 
il oonfioà serbo. Venne sospesa la 
marcia delle truppe serba del cam
po di Tapaohidar verso iV «'-'J'̂ ^̂ ŝ 
turco. 
'Nella scorsa notte è arrivato un 

plonlpotanziario russo da Paradtn, 

•riEi:o:EìO-itAJVt::Èa:i 

I russi presero lo alture di Grì-
vit^a; la presa di Grivitza lascia la 
strada di Plevna aperta. 

II Glohe ha da Costantinopoli, 13: 
Fof ordinato a Mtìhmet Ali di re* 

carsi: a iffisrcia forzate in soccorso 
di Plevna. 

ri Times ha da Erzerum 10 : 
n I 

\Jn forte distaccamento dì caval
leria fu battuto dai turchi presso 
Kiziltepè. 11 capobanda Mlr»by bey 
f<3ce una incursione sul territorio 
ruBSO fino a Tataloglov.% ruppe i ta-
Ipgrsfi fra Oumvi e Tdlia, presa 150 
cavalli, a quindi ritorna sul terri
torio turco. 

COSTANTINOPOLI, 11. - - Aarifi 
fu nominato ambasciatore & Parigi. 

— Turltan bey fu nominato mini
atro & Roma. — Il combattimento 
a Plevna continua. Suleyman spedi | 
una ricogniaiono sulla strada di Ga- j 
brovft, X russi della linea della Jan-
tra &i concentrano 11 Biola. 

Î ONDRA. 12. — Il Daily Nem 
ha da Bariino che in seguito alle 
rimostranze della (iiarmsnia a delU 
Francia, U Porta arrestò nuovamente 
cinque degli assassini dai conaoU di 
Saionicco. 

Il Times dice cho 50,000 russi 
entreranno in Serbia e si dirigeranno 
contro Viddino e Sofia, mentre i sfrbi 
avranno un corpo di osservazione 
Balla Drina. 

Lo Standar^d ha da Bucarest; In
corninola ìl passaggio dellx guardia 
imperiale russa. 

Per fftciiitaro il méào di far co-
noscGCtì tutti gli Stabili in veu(Ula, 
0' d'affittare TAmtìiìnistrazione del 
G'ortmio mette a dìspnsi/iono del si
gnori PropMetari per 11 mm di set-
tftmlìce p. V. la. 6* colomvA nella 3' 
pagina del Giornale ad un prezzo 
di favore. Ogni avviso guindi ehe 
non oltrepasserà, lo spazio di 10 li-
ntìc wirù inserito per sole li. 1.50 
per una volta, e L. 1 so ripetute. 
Con questo modo i aignori Proprie-
tifi avranno ìl vantaggio con poCa 
spesa, di una straordinaria pubbli^ 
Cita, dalla quale potranno ritrarne 
molto vanUggio. 

onoho subito tih appartarlionto con 
acqua in secondo piano nella riviera 
S. Leonardo. 

Par la tt&ttitlva rivolgerai «ili» 
:drof[herial'*aneasiiaro A n t o n i o 

Pmtza dei Frutti. 

"--^7 

'ci 

pel prosa. 7 Ottobre od ancho primi ' 
Ò A Q A civile di recente ristaa-
\^jrì.\^j.\. rata con bella esposi
zione di mezzogiorno. 

Rivolgersi in Via Eogati al Nègo-
zio di Prestinaio. -̂  -- 5483 

, , , ^ 

vxs^^taiftvv 
^'.^ 

nnk Vf 

BAiS 
di 

ENETI 

; PEL PR03S. 7 OTTOBRR 
Casino eà Appartaiaeikto 

IN P PIANO 
anìbìduo signorili, situati al Ponte 
Tadi. 

Rivolgersi al Baaco Loito presso 
r Università. 4473 

f j 

NOTIZIE DI BORSA 

JVa^hingipn, lì. 
U presidente 3aba Taylor vanne 

eletto a capo della chiesa dei Mor
moni, in sostituzione dì Brìgham 
Young. 

Kaschau, 11. 
' Al pranzo di Corte presero parto 

ìl principe Leopoldo, 1* arciduca Al-
bartp e Giovanni, coma pure molti 
ufflciali Btraniori. 

Il colonnello Feldmann sedeva alia 
destra dell'imperatore. L'imperatore 
fece il seguente brindisi: « Io havo 
alla salute dal mio caro amico ed 
alleato, Sua Maestà X impara.tora 
Alessandro l i di Russia, di cui fe
steggiamo oggi il giorno natalizio.» 
La musica intuonò l'inno naaionala 
russo. 

Cracovia, 11. 
Secondo notizie dello Csas aarobba 

giunto a Vienoa'Bòriz Sàlitzya aiu
tante dello Czar, iu missloaa confi
denziale. 

Brodi/, 11. ; 
Correva con molta insistenza la 

voce che 1 contadini avasaaro pro
gettato un attentato contro v polacchi 
e gli israeliti, 0 che avessero a que
sto scopo fissato il 17 corr. 

r _ 

t'zio fècaro condurre a mólti arresti 
di villici ruteni. L=) autorità rad-
doppiano di vigiiaoza. 

Colonia^ 11. 
L'imperatóre, vestito da ussaro, 

presa parte alla parata d'oggi od agli 
tìsarcizi dell' 8" corpo. 

Alle manovre prese parte Vattaché 
della Repubblica Argentina, il capo 
del battaglione Bosch ed il colon
nello Gallino. 

Sohumla, 10. 
Mehomed AH pascià ó partito ieri 

per la poaizlom di Sarn&fufl&r, all'est 
di Eski'Ojuma. 

A Cftpeijavo regnava ieri quiete 
perfetta. 

Londra» U. 
Darby abita pres<iatam6ttte : colla 

sua famiglia a Koo-wiìey. 
kizil-tepè, 8. 

(Spddito ad ErzBi'um 11 giorno 10 
oro 8.20 dì sarà). 

Mihir AU accompagnato da 180 

^cnd. ìtiliMi» god. l. 
Oro . . . . . . . 
tondri tra rnsfi . . 
Pnmdx 
I^estito Nuioaids . . 
Obbl. r<ijj[ia UbiccQì , 
Bilica, Kuionalfl . . 
ixioal meridioQ*!!. . 
Obbligaci, msddlouui. 
Baoeai Tttsci.Da . . 
Credito mohUìarc . . 
Banca jceoersla . . . 
Uft̂ e-ii ilSiìo gerratu, . 
Rcndits ItiUan» . . 

Prestito franc«sn K Oio 

• :• - 5010 
^'•••*>• lt»U«l8; 80[0 

Bkncji di Francia . . 
VALORI niVKRSt 

FoiTovia f^mb. Ve a. 
Obbl. Ferr. V.B. n. 1860 
Farrovi» romiD» . . 
Obbligailo»! romsni. 
Ohbligaaìoni lombardfl 
Àzìom t^gxz labxocbi. 
Cambio su Londra . 
CMQÌÌÌO sai}* imo.. . 
Cttuŝ Hd%t1 liig]«]i. , 
Ture» , 

1S 
•il « 
SU 99 
J7 47 

40 -
.804 -
19«0 -

Ì 3 * -
662 -
73K -

13 
i s 
t i 98 
%7 48 m — 
40 -

605 
13-10 

887 -no ~ 

iì 
im a 
n m 

70 80 

13i -
67 _ 

242 -
2t3 -

IS i6 
S3;4 

12 

71 IS 

70 90 

Ferrovia auBlrlasiis . 
Banca Nazioaal» . . 
jNapoleoDj d'oro . . 
Cambio fu Parigi . , 
Cambio va Lonora . 
Rendita austr. argento 

• » in carta 
Mobiliare 
Lombarda, . . . . 

GooRQlìdaUj ia l̂csffl , 
R«iid[ì(a ittUana . . 
lombarde, . . , . 
Turco . . . . . . 
Cai:sibio au fiei-lino . 
Rgixìaas . . . . . . 
Spa^nuolo . ; . . 

OS 25 
960 S3 

41 
281 50 
861 ^ 

9 44 
i6 78 

i n 70 
68 OK 
68 40 

2H 7H 
69 -

H ! 
95 3j8; 
70 8|4 
14 -^ 

9ii3 

23 i -
t9 -

243 ' -
526 -

25 i'\ 
9i]t 

95 31 
987 58. 

jai so 
886 -

9 47 
47 05 

117 m 
68 30 
68 41 

2t2 90 
71 80 

36 \]i 
11 7i8 

12 

70 4iS 
a -

9 1 3 
„ JS 
J6g-';8 
11 718 

DEPOSITI E CONTI CORRESTI 

N o r m e 
li6S<;a»^^?a&!TI. — La B^noa ri

cove depositi in Conti Corre nti alle 
seguenti condzìoni : 

Corrisponde Tinterosae del: 

m u l t i l e In oomi^t d N p o n l 
h2le con facoltà ai correntisti di 
prelevare a vista L. 0,000.—, con, 
3 giorni di preavviso Sno a Lì--
re 10,000.—', e per sommo supe
riori con 6 giorni di preavviso, 

a «s« OiO n e t t o d i rScchca&iea 
n t o b U c vincolando il deposito 
per ire mesi per le somma in 
Carta. 

a p. Oio p e r l e stoiuusc JM 
o r o puro vincolate per tre mesi. 

l ^ e r l e s o m j u c con ma^^ìor 
VIIHMRIO e i^nperlorK HÌU 
L. &t»,O0O Idi ^2rc;el<»ue à 
a n f o r l x ^ a l a a. f a r e a p e 
e9ul l «o»iJfzlonl, 
Rilascia libretti di risparmio alle 
stesse condizioni. 
C3«II«'r?. — Sconta effetti oam 

biari a da.e firma : al ; 
a» 0[Q fino a quattro masi di acad. 

I aS 0[0 da quattro a sei mesi » 
l ^ é n i K a alfìian a g g r a z i a d t 

provvI j ) ; lonc e Npc«e. 
ASSKWI^l . — Rilascia aasognì 

sullo seguenti piazze su; 
VENEZIA con 25 centesimi QIOQ di 

provvigione. . 
MILANO con 40 ceivtasimi Ojoo di 

provvigione e TORINO. GENOVA, 
LIVORNO, BARI, ROMA, NA
POLI con 3i4 0[oo di provvigione. 

Sopra LONDRA e le principali piazze 
della FRANCIA, BELGIO, OLAN 
DA, GERMANIA, AUSTRIA, UN-
GHERIA, RUSSIA. TURCHIA, 
AMERICA al, cambio, 0 contro ìe. 
valute correnti dei paesi indicati 
però verso provvìgìona. ' 
Rilascia lettere di orecìito par l'ITA 

LIA eper l'estero anche por JaCHINA 
e GIAPPONE. 

Acquista e vende eletti cambiari 
sull'Estero ai corsi di giornata. 

' ^m'rWii'-'Mi'i^-^h -Fa an
ticipazioni sopra doposito di carte 
:,pnbbIiohe ed apre conti correnti ga
rantiti sopra dapoaito di valori dallo 
Stato ed industriali e raéroi di facile 
realizzaziona^a B l j2 a 6 0^0. 

Riceve valori in sempiico custodia. 
S'incarica dell'incasso e paeameatt 
di cambiiftU ih Italia ed all'Estero 
Acquista e vende valori dallo Stato 

cosi a contanti come a scadenKa,"»! 
occu'iia dell' acquisto o vendita di 
qualyjasi valore negoziabile nelle 
borse. ;, 

Sconta coupons pagabili nel He< 
gno dietro provvigione del 1[2 0[0 e 
spese, e 3̂ 4 0[0 per quelli pagabili 
lìll'estero, piti spese dì posta. 

Fa il servizio di cassa gratis ai 
correritìflti, 

0 LA. DIBEKIOIVEi. 

y, 
r? 

COMMISSIONATO IN PADOVA 
par vendita C«s9, Fondi, Sconci Gup-
bii'li cnn Danari pfou5Ì a Matùo, af- : 
Sttaaze di C&si in città e luoghi di 
villeggiatura. Studio Pmzz» Frutti 
Soitoportico Batt-neììi, 1" Piano Nu
mero 548 B. ^ 7 470 

FARMACIA G/lLLEANl 
Vedi avvino î » 4' V̂ K̂ VJR 

Giiardasĉ tìi daiie Contraffazioni 
ptìr 27 Auui eaperimantati. 

p reparati d'lf\aterìna 
del dott J. G. VOPP 

J,r- dentista dì Copte in Vieiina (Austria; 

I m p i o m b a t a r a ^ d e a t i oa^ i -
Non havvi meizo più efficace e raii 

jHore del 
P i o m b o Odout i^ ìg ìco , 

piarabo clie ògaun(» si mh tìGilmente 
eaenasa dolore porre nel d(?ate-iAvo, e 
che- aderisce poi forleraente ai reati del 
dante e della genglTay salvando ìì denta 
Bta*8o da uUerior guanto ft dolora. -\ 

i cq ;ua À n a t e r i n a ^^ bocoa. 
del dottor POPP 

A 11 mìfiìlore apsciùco pefdoìorf dì deaU 
rtmraatici e per le ìnfiammazioai «d en-
i.-̂ jrioni delle gengive, essa sciogUa il 
Upbiro che si forma sul denti, ed ìm-
^J^àis^ che &i riproduca \ fùrU(l';a i d«ntì 
?£Eas8a(i e (e gerif̂ ive, ed ailoatanindo 
Ja fl«5i o^ni materia, aornv^d^. alla 
^ìccìi una gr^t^ tre^^chozzuj e w^lìà alli 
ur?da î?na quaUiiisi alito citÈivo dopo 
4vii*'ae Eatto brevissimo u«Oi 
_^;^i_PrezzoJ^^^^ 

.^a.3ta A n a t a r i n a poi dmti 
de! dottor POPP. 

Quosio preparalo maiiUene la frê cìifì;?-
:a e purezza delralito, e serve oUroc^ft 
•w M^ *i denti un aspetto b\aTV*ihÌ3sUno 
4 lucente, ed ìmp îdire cfie si guastiate, 
A & rUforzare fe ĝ n̂gWe. 

"del diittnr Po!>p, 
, 33sa. pulisce i óAmU iti tnodo ;a.ltì,'̂ K^ 
.(ijendone uso ffi^i'fttUei'O non dola ai- , 
U;ataua dai f£iedesimi II tartaro che VE 
ili forma; }ii5 accresce Ja d^Iicat^sza 0 
U bianchaaaa dello smalto. 

_Prt̂ mo> U fi,a®. 

P a s t i O d o n t a l g i c a 
dei doltor POJ*P 

ptìr corroborare le gengive e purìflcara 
\ danti ; a 

ContOd 

— Tre/tBo B'mdoai, ?.analai e Zanetti, 
tu5 Viianza Valtìri. ^ Vendila Bottger, 
7iarapi"^cii,C^ '̂̂ Qla. l*onà, .̂̂ ^ âàst .^n-
^Rga, Profhmfjria Girardi, — Kìraao Ro
boni. — Rovigo Diego, I t * 

^ 3 ^ « ^ t ^ - F ^ * * V < f c 

'A'^^f b -

T ' 

' (PltSaHIB^a DEOLI ISRAEIilTl) 
Tedi Avviso in quarta pagina 

JL-. *̂ 

> 

F . ZON 

UNTI 

1 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877, in-lS - Lire tJ.^.C 
A. benefizio degU Ospizi Marini 

T r o v a s i v e n d l b i S e p r e s s o 
1 ^rlkio%.i4ll Mì^n'at d' ieuìSa 

competente a cM portasse alla dro-
gsheria BaUin-ìlli a S. Giovanni un 
portafoglio contenente 1*. 43 in. bi
glietti delia B. N. perduto questa 
mattina d&Ua porta, S, Giovanili al 
Ponte dal suddetto, da una povera 
donna,, 

ppartàménto civile 
D'AFFITTARSI 

pel '3̂  M ®^t0l|ro 1 ^ 9 
sito in Via Carmine N, 4497| 

Big. l G. i 'opp 
d e n t i s t a dS C o r t e d ' b a s i r l a 

- j • 

Vieniìfl, Bogn'̂ rgasse^ */• 
Con piacere attesto al a ig , l G. Popp dea-

lista di c^rle d Austria a "Vienna che, usaaàa 
della sua acqua aaaterìna per la bocca gaaH 
perfetlameate <i%, uu male di\boica ( w ^ 
Doto) pei quale soffrivo da vani anai. 

Monaco, ìì maggio 1870. i 
J, OIUNGER private 

Prezzo d'ogni boc^ella lire 2,80 
Deposito ip V*ADOV̂  alle parmacift Cor

nelio, Rtiberti, Arrigoni, -^ Ferrara: Navw-
ra, ^ Ceneda: Harcbeut - - Treviso: Bìn-
doni, Zapnini e Zanetti. — Viceoza: Valeri, 
— Venezia: RSttner, Za-opiponi, Caviolfr 
Ponci, Agenzia Longeva, Profumeria Glrais 
di. — Mirano: Uoberti, ~ Rovigo: Diega, 

Ì7, ff 
^•i^n: 

- ^ -11 ^i^^-^^^'. ^i» . . ,_ ^^'• V I ; I X J U ^ - - « : I ^ -Ar f -

cista. 

SPETTACOLI 
TjsATfto GARIBALDI. — Li drain-

mstLca compagni* veneta diratta dal
l'artis*» Aopttìio Moro L'n, rappre^ 

, J?#r Je trattafivs rivolgersi «I prò- «enta: Da ehitara del papà,^ e Un^ 
prietario Ferdinando Roberti farma- primo •passo,^ di Giacinto (Gallina, —T-

m Ora 8 1,2. 
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Le inserzioni dalla Francia pél nostro giornale si ricevono esciu-
Sivmnente pressò l'Oflìce Phnqìftal de Publicité E. E. OBLIEGHT, 

Parìffi. 

^Kiti» ,ni 
(pRwmmr. DTMU IsMisiìri) 

necomdo II r i t o tede» co 

Mimi Q iÉ>, iim mii im ^-
coutenente,tutto ciòcche si richiede 
per ogni tènipo dell'anno e pey ogni 

occawoflp della vita. h. . 
11 'Ed iz ione iti t i r e SÈO 

editore ' 5474 

ff^E^aaPSMaRTBwssi^fK^^ 

t v X 
- ? J r L 

Antica 
Fonte 

errugìnosa 
( 1 

' . èùtifii'Adijiifl tsiììio snhìtàh fu àn\h pr»tìcà medicn éìchiiraU Vnniaa pftr 
tm, e n r a ffermulnns» » dosnle i l io . — Infatti chi conosce e pu6 avere la 
Pctjo non prende più Recoaro od lUtre. Si può avere dalla Direxlone deila Ponte 
dì Brescia e dai «gg. Farmacialiin ogni città. U Direzione C. BORGHEtn 
DopoBÌto principale in Padova presso ii sig. Pietro Cimegotto, Pm-

sietta PedrocGhij Via Pescheria VeccWa, N. 535 A. 18-286 

Presso le librerie DHUGKEB 
A TEBESCHI ed ASGElO 
OiRAGitl trovaBi vendibile lì 

fe!lAi£!Tir«» 

^ ^ 

\ 

A MOHTECITOEIO 
d i A. M m I Mi I ^ ism 
Padova. Tip. P. Sacchetto 1877. In-iS 

E.lre t.flft 

' 7 VIA Meravigli 
I I r 

<St Sfediscono dii^ro rimessa di vaf:lia ^postale franche a domicilio per tutta ì^ tfàlia e all\Sstero) 

^ 4 1 

Medica ,* {S'3i'-*a:isi& tX7 maggie 
l?ia7). —ijèi ia«S;aÌ6 di indicare 
A tttS l̂ :uiìO sjft 5a,'08Unftta la 

TEL 
delia FarsMHiiL 14 

DI OTTAVIO tìAIiliEANI 

1 perìcoH a »?Asi"?a;'̂ Anui fin 
'lui Bofi'erti d«i.gK r̂ rriTixalati per 
o«.̂ sgt di diogh© Vj-iiU ŝoaiiti so-
A^ attualmente tìTitàti ooH la 
n«s'1,c>'̂ :V;a di rjAft radicale e pron
ta 'gua^ì^ion<^ sn.«dìa;iita le 

stai i 

Venne approvala %^ mat», dal compiamo 
prof, comm. doti. RJBrUl di Torlne. Sradica 
qii?Ufiii«Ì CJLU.0, 5;iiarinrc i -ve*v-bi induri
menti ai pi/di: ipeciflcp f«r 1» afferioni 
feymatiche e gottose, sudore fetore td piedi, 
BOD che pei dolori alte reni con perdite ed 
abbnfissmenti dell'utero, tomi laggim, nevral* 
%ìé, aprJir^Is alla psrt* air malfila,—Vedi 
ABÉitLK HiMCAU di Parid, 8 mav^ 1370, 

E iWsne però r avvertirò <iomtì jnolte al
tre Tele flODO pMlfl in cir colazione, che 
hanno nuUa i one-fìtre colla T « Ì A Cftil* 
Imamt ; e d'araica ne .portane» ftoki41 nome. 
Bd Infatti applicate, conie quelli «^llcn-^ 
n i , sui calb, vwchl iniunhienti, -occhi di 
pomice, aspresae della cute « lr«fi|aìraxfone 
al piedi, tulle ferite, 'Oontuaioni. tffexionì 
ftevralgiche e «oiatiche, non hanno altr.i 
ulupe che queUa del eerotto comuoe. 

Per evitare r*buio'ijutìtMlaDo df^nfan-
•evoii «urrog&ìj 

^ Si difRdA 
lU àomtjiàstTe n^nme e ^m>n aeoettar» cbe 
li Tela VERA GilLLBANl d̂  MUai30. * La 
medcJilma, oltre tu flràa del pr^A&atore 
tiene controftwnata son^an timbro a M ŝco; 

(Vedasi Dichltu-atslone de&i ^mmiuìane 
Cuciale, di Burlino 4 agoito 1869) 

Torino, li J febbraio 1868. 
Caro tiff. O. ff*Tfit?f5?Z!, farmacista, Milaaìo 

flo voluto provai^ iu me vteiio, per una 
oitlnata lomb&sfrine, la voibm V«ljft wA 

y^. 

I 

f&a*nl«a> e debbo ooovenire mi ha p'o 
Tato molUfisimo, anci «più che qualalafl) ^-^ 
tro rimedio ; «oaicchè p̂oteì aziardarml di 
appliciirla ai mìei clienti, afTctti éallo steuo 
Incomodo, e ne ottenni sempre fòlici risul
tati, petbciò A ebbo a^rinsfe cne in tali casi, 
i (U un effetto sorprendente, e di im'appli-
«aiione facile e per nulla £&5tidìosa. 

Gradite 1 sensi di mia òoniideraziona t 
stfma ìnsdterabfle. 

Professore RIESRI 
CoBta L. S, é la farmacìa GAUi£;ANI la 

spedisce trainco a domicilio «<nAfro «risiftaBa 

^l^nratiVe del rangue e putgatWe 
AVperiori p^ virtii ed efficacia [ 

^iultitd^fumtmJin'orokConoiciuU 
Sono treni' anni ^bé R! fa uso di questo 

pilJolev e per trewt'anni diedero sem^n^ ri* 
tultati turi da dìmoBtraLrnn T^̂ fficacia e la 

Gatica utilità m wioti*;plicÌ e flvariiW ma-
ttÌQ, sia cftUftafe'dalla dmcrssia del stu

file 0 da infermità vUceralì. 
-èùme P« fanno fede gli attestali del ce

lebri merdci professori cemra, Alessandro 
Gambarini, cav̂  t . f'amsso, non <*e del 
cav. jlcAìJi/e Ĉ cHmovo, che le eiperimenta 
rono in vitricasS, sempre con felici risultati,, 
D^le seguenti nwlatUe : nell" imppetema, 
nelle •dispefr)siet nel vomito, nel disturbi ga
strici., per l̂ìiBcile gestione, nelle wvral-
gie'S^-Mt&mù^Cù, néùt stitichezza, ToSi't^aìiìé 
crwrioc, neli' itterizia, neìl' ipocondrmi, e 
principalmente contro gli" dijor^At del ê-
goto, «Ila miha^ cwùrr&uh^ fton che a •co-
Toro <dw rstnno M00eitì m ̂ ViTiigim, i^ampi 
e fùrmtooiii. eausan ^ i l a pienezza m ssn-
sue, tanto encomiati >ed ussti dal decurto 
dottor Antonio Treszt 

l^c^ana» IS marzo 1S74L 

Neìrtotoretvé déirtmranitìi sofferente, e 
p̂ r̂ rendete il meritate tributo alla scienza 
ed al merHe, attestiame ohe da ben U anni 
alTetti da sifilide ohe divenne, terxiarit, rU 
belle a cruanti sistemi MI àùBOiconù per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
igniti sotto tìtolo 4ì spùri^Q che non ^ -
rono etperìmei^i su vuta seda e tornarono 
tutti infnattuof? 

M quarauteaiiuo giorno che riccio uso 
delle vostre non ^nai abbastanza Update Pil-
Uie vegetali depurative del sangue mi trovo 
cfLiasì tolalm«[ite guarito, coie somma me
ravìglia di quanti mi vìddero prima e che 
dì^>eravano della JBia fimarii^fl. 

fede di eh« nni irs|re);cao 
suo ,de?odss!mo 

O- TiMinr 
.Gancellien» delU .Pretura di Siculiana 

- ^ -

Dopo lo adesiori di molti e 
distinti medici od ospedali cli
nici niuiio potrà dubitare dol-
l'efiloftOisL di queste 

d e l p r . D- O. P- P O H T A 
adottate d:al 1851 nei sifilioomi dì Berlino. 
(Vedi Dmtnche KUnik di, B^iino e SHedicin 
Zeihchrift (UVftr^burg^if agosto 186S e 4 
febbraio 1866, eòe; che « I vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Siaiìcoml di Ber
lino, «ra acquistano gran voga in tutte le 
Am^irìhe, essendo state richieste ah varil 
farmacisti di Nuova-lerk e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici rieult&ti ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio dei 1867, ne fecero al 
fialtennfi cospicua domanda, ond^ sop
perire alle esigenze dei medici locali. 

hi quànlì spedflci vengono pubblicati 
nella 4 psgina dei Giornali, e proponi sic-
oome rimeoii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc,, niuno può presentare atte
stati col suggello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottata nelle dì* 
nlohe Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore f. due giornali sopra citati. 

Sd Infttttì, esse combattendo la gonorrea; 
no altresì oome purgative, e otten 

gono Gii che dagii altri sistemi non sì può 
ottenere, se non ricorrendo id purganti wa-
stìei od ai lassativi, comrbalte i catarri 4ì 
vescica, la così detta ritenslone d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V sbuso quotidiano di Ingan
nevoli sutTogatl. 

Si diffida 
di domand«ire e non accettare cb« le vere 
« t i l l ea ik l di «iiiano. 

NapoU, 3 dicembre 1871, 
Caro sig, 0. Ga^ìeani, farmacislaj Milano, 

La. mia Gonorrei è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre ImpareggfabìJÌ 
Pillole lolìgonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere <xpn altri trattamentii aeffìun-

Freue; Scatola da 18 flUolf 
id. id. U li 

U 
1 A« 

gerd che ancor prima dì questa malattia 
trovava nel raso da notte oel fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Tuno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

tradite i sensi deila mia gratitudine per 
la srontezsa nella spedizione^ e pei vostri 
ottimi contigli. Credetemi sempre 

, Vostro servo 
AunuE&o SERRA, Capitanò 

Contro vaglia postale di U S.90 U sca
tola si spediscono franche a domicìlio. ~ 
Ogni searola porta V lslruri«3s sul modo di 
usàrlsu 

Noi non flapremnio sufflcien 
temente r&coomandaTe ai pub
blico 2'uso dell© 

Pi l lo l e BroEcIiiali 
e Zuccherini 

dal prof. PIGNACCA di PaviA 
(57 iaini-]dì successo). 

Hanno un'asione speciale sui bronchi, cal
mano gli impeti od insulli di tosse, causati 
da ìnSammszione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti dì atmosfera, raflVed-
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per :i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando respettorazinne, e così liberandoli da 
catairi Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenié, 21 dicemAre 187». 
Preg. sig, Gallean^Parmadsta, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre PìBote Bronchiali mi ritornò la voce 
colle fone potendo ora continuare le mie 
funiiont religiose non che le lunghe pre
diche, senza verun incomodo ; seguito però 
a far «so dei vostri zuccherini ^ nunor 
azione, prendendone massime dopo le fun* 
zioni, , .. 

Tutto vostro devotissimo servo 
Don SiiLAFmo SiRToais, Canonico 

. mimo, 10 ottobre 1871. 
Cftro sig. Oalleani 

Merc6 le vostre pìllole Bronchiali potei 
essera scritturato per la stagione di came^ 
vale appunto quando disperavo ria per 

deli'abbsBsamenio ostinato ddla causa mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol-

' Vosfro affeiiìionato servo 
FiuflCBSco Coàniaim 

Via S. Raffaelê  n. IS -
Prezzo alla scatola le I^llole L. i;SO. -^ 

Alla scatola i TiUccherinì U a>5® — Franco 
L. «.90 contro vaglia postale in tutta Italia. 

p I ^ 

"RlVBINmTORI A PADOVA: 
Piaiiei>l »Ii*àrò, Riviera SPCiorglo e 
farmacia all'Università — Inais i C*r-
n e U » , Via Vescovado B Farmacia alt' A.n-
gelo - ' (S»ui Begg^lnto farmacista --
B e r B « i t d Ì « D » i r e r , fermacìsla— P a r 
t i l e , farm'adbita, Via S. Lorenao ~ S « r -
eopi« e e , farmacia, Via Sai Vecclilo— 
Ìttob«r«l, Farm«£Ìit«, Vi* Carmlnir — 
S a n i P l e t r « . fanttaclsta: ii vaglia ^oìstalfl di L. l .«e . 

Por comodo e garanzia de^li ammalati in tutti i gfiorai dalle 12 allo 3 vi sono distinti medici ohe visitano anche per • 
xnialattie venoifee. :'' 

Uà dttta Farmacia fi fornita di tutti i lUmedl cb« {toasono oc<:orrere ÌD ^alunqua torta di malattie, a ne fa ipedizicna ad ogni rìchìeita, muniti, le si richiede, aneto* 
41 « « u s l s l l o medfie*, coato> rìmesBa di vaglia postale, j !,MÌ., , j ; , ^ ' 

Scrivere mlSa Farmac ia di ®4. Ottavio GalfeanI, via MerK^vì^U, SSilaoo 62 49 
BHHKHBPUU 
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Padova, Tip. F, Sacchetto, 1877, 
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Bici.&jLvm prof. h. -r- mpTodittìonQ delle note già li
tografate ai Diritto Civile. - Padova 1873, ia 8' L. 8 . -

Id. — Note iUMitratiye é critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875; in: 8* . . . . » 6 . -

CoaifE-wAL LBVIS — Qual'è là miglior fórma di CJoverno?i« 
tradazione dall' inglese con Prefazione del Prof. 

. Gomm. L. Luzzatti - Padova in 12'^ , . . » 2.— 
FAVÀRO prof. À. — L'Integratore di Dijprex ed il Pla

nimetro dei moipaejQti di Amsler.-Padova 1872 > 1.5C 
Id. r— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa

dova 1877, in 8» •„ . - , . . . ; ;, . > ,10.-
KsLiLKii prof. A. ^ n terremo agrario. - Padova 1864, 

MoMTAJiAJU prof. A. — Kiementi di Sconomia politica. 
- PadoTa 187J3, in 8* . . . . . . . . > 

RoBJLMBLLi prof. C, — Manuale dì patòlogi* getìeràle. 
- Padoya 1870 . * . , . . . . . . . . . 

B.0WBTT1 prof, F, ,r7T>?'»l magnotiiimo. Leiìo»! di fl«ioa. 
-Padoya 1871, con %nre . , / , . » 

SaccAUno prof. P . A. -^Sommario di nii Corso di 
Botanica* IP edizione. Padova, lS74 . . . > 

S*.MTmi prof. G. — Tavole dei Logaritmi prec?diite da 
m iTrattatodì Trigonometria piana e éferioa. 

i in* «dizione. -.Padova. . . ,,.:,^^.,.^,,,..., . > 
$0BiuppRii prof, F. «^ JlDirttp delle pl}Tbljg4?̂ P,̂ * '̂ '5Po°*̂ o 

i princìpii del Diritto Komano. - P a d o t a 1868 » 10.-
Id. -f- La Famiglia aecóndo il Diritto Romano -

Padova, 187.6, in :8% voi \\ . . . . . . » 6 . -
Tox̂ oJUBi prof. 0 , p^ ,—, Diritto e procedura penale. 

m* edizione. -, Padova 1875 . . . . . . . 8.-^ 
TumAMÀ prof. D. — Trattato d'Idrometrìa e dldr&aHca . ! 

pratica, n* edisione. -Padova^ 1868 , . , > 10.-^ 
Id. r - Klementi di Statica. SUtica dei «atemi ri^di. 

- Padova 1872 . . . , . . , . , . , > 8.-T 
Id. -^ Del moio dei ««temi rifi-idi, - Padova 186S » 6,-
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PARTI DUE CON TREDICI ' TAVOLE! 

f ì 

Lire CKXM.mtiXirQ^ Padova^ in liì - cs:i:a.eaàttaro Lire 
f h 

o 
0 

S; 
u 

1 

pi 
0 

ìi^&dov» - P . SMCCiSE'T'il'^»- BPadwva 
- . . ^Lj_ j i i i Ì_L ... ^ . -

7 ^^ 

FEDERICO INGEGNERE GABÉLtl 

- 5 ? 

S^>i J l - F 
^ v 

_i _ j .-_ 

PR. ISACCBETT® 
In-S 


